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Digitalizzazione e intelligenza
artificiale, nuove sfide per il lavoro

BOLOGNA (ITALPRESS) – "Nuovi modelli di organizzazione del lavoro.
Digitalizzazione, Intelligenza Artificiale e Nuovi Rischi: quali prospettive per
l'obbligo di tutela della salute e della sicurezza?". Questo il tema al centro di
un convegno organizzato al Salone Ambiente Lavoro di Bologna
dall'Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato da
D.E.A.L. S.r.l., Ambiente Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in
collaborazione con AIAS, A.N.CO.RS, Assolavoro, De FuscoLabour&Legal,
Ellegi s.p.a., Epar, Federforma, FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie
di Impresa s.r.l.

La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e organizzativa e
l'attenuazione del vincolo spazio-temporale della prestazione lavorativa, la
frammentazione dei sistemi produttivi, la complessità organizzativa
dell'impresa e la moltiplicazione dei centri di imputazione datoriale,
unitamente alla comparsa di rischi nuovi e ubiquitari ed alla compenetrazione
tra ambienti interni ed ambienti esterni all'impresa, possono allentare i
tradizionali legami fisici tra persone, rischi, bisogni e tutele; ciò a causa della
smaterializzazione degli asset aziendali e di una variabile disponibilità

giuridica dei luoghi di lavoro da parte del principale debitore di sicurezza.
Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico dibattito sulla
determinatezza soggettiva e spazio-temporale dell'obbligo di sicurezza e
sulla identificazione del datore di lavoro, degli altri titolari delle posizioni di
garanzia e dello stesso lavoratore e sui meccanismi di imputazione delle
responsabilità civili e penali.
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Sullo sfondo, peraltro, vi è la stessa evoluzione della nozione di ambiente di
lavoro, a seguito della riforma degli articoli 9 e 41 della Costituzione, nel solco
della sostenibilità. Come pure, si intravede la possibile evoluzione della

nozione stessa di datore di lavoro e di lavoratore, per effetto della sempre più
pervasiva integrazione dall'Intelligenza Artificiale.
Durante il convegno è stato presentato il primo "Annuario dell'ambiente, della
salute e della sicurezza sul lavoro 2023" di OPALS: un prodotto editoriale di
analisi critico-ricostruttiva delle principali novità in materia di ambiente, lavoro
e sicurezza.
"Il mondo del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa lo
segua di pari passo. Con il convegno di oggi ma soprattutto con

l'Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza abbiamo
l'intenzione di fornire agli addetti lavori uno strumento concreto per districarsi
nel ginepraio di norme", sottolinea Marilena Pavarelli, project manager di
Ambiente Lavoro.
"Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova tecnologia
devono essere utilizzati per aumentare la tutela dei lavoratori, anche sotto il
profilo della sicurezza per una piena applicazione delle leggi", dice Cesare
Damiano, presidente dell'Associazione Lavoro&Welfare.
"L'intelligenza artificiale è la sfida per il futuro. Può avere un ruolo

determinante anche ai fini della salute e sicurezza sul lavoro", spiega Fabio
Pontrandolfi, responsabile Salute e Sicurezza di Confindustria. "In questi anni
abbiamo visto nascere e visto lavorare piattaforme in cui abbiamo ancora la
difficoltà di entrare per gestire anche la parte di salute e sicurezza, anche se
qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto l'impegno delle parti sociali per capire
come governare alcuni processi che permettano ai lavoratori di essere sicuri
nel loro lavoro", sottolinea Ivana Veronese, segretaria confederale della Uil.
"I cambiamenti digitali informatici e tecnologici determinano grandissime

innovazioni nell'organizzazione del lavoro delle aziende e a questo dobbiamo
rispondere perché tutto ciò causa nuovi rischi e malattie professionali",
afferma Sebastiano Calleri, responsabile nazionale Salute e sicurezza della
Cgil.
"Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di
reinterpretazione di diritti e doveri, con i concetti giuridici correlati. In Italia c'è
molto fermento su questo fronte e sulle sfide del lavoro che cambia", afferma
Silvia Rainone, ricercatrice dell'European Trade Union Institute (ETUI).

"Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla digitalizzazione e
all'intelligenza artificiale, e andranno valutati i rischi che non sono ancora
prevedibili", secondo Luigi Ferrara, presidente di ANCORS.
Dell'importanza del diritto alla disconnessione ("va rispettato nell'attuale
contesto storico"), ha parlato Ilaria Purificato, assegnista di ricerca in Diritto
del lavoro, presso l'Università di Modena e Reggio Emilia – Fondazione
universitaria Marco Biagi. "La disconnessione serve anche a tutelare la salute

del lavoratore", ha affermato.
"Le nuove tecnologie sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se
ne deve avere paura. Questa strumentazione deve però essere al servizio
delle persone, e per questo servono formazione e investimenti sulla

prevenzione", evidenzia Angelo Colombini, componente del Consiglio di
Indirizzo e Vigilanza dell'Inail.
La digitalizzazione è "una grande opportunità e una grande sfida perchè
possiamo incidere in modo reale sulla condizione di salute e sicurezza dei

nostri collaboratori", dice Francesco Santi, presidente di Aias-Associazione
italiana ambiente e sicurezza.

– Foto Italpress –
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Digitalizzazione e intelligenza artificiale,
nuove sfide per il lavoro
POSTED BY: REDAZIONE WEB  13 OTTOBRE 2023

BOLOGNA (ITALPRESS) – “Nuovi modelli di organizzazione del lavoro.
Digitalizzazione, Intelligenza Artificiale e Nuovi Rischi: quali prospettive per
l’obbligo di tutela della salute e della sicurezza?”. Questo il tema al centro di un
convegno organizzato al Salone Ambiente Lavoro di Bologna dall’Osservatorio
Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato da D.E.A.L. S.r.l.,
Ambiente Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in collaborazione con
AIAS, A.N.CO.RS, Assolavoro, De FuscoLabour&Legal, Ellegi s.p.a., Epar,
Federforma, FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie di Impresa s.r.l.
La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e organizzativa e
l’attenuazione del vincolo spazio-temporale della prestazione lavorativa, la
frammentazione dei sistemi produttivi, la complessità organizzativa
dell’impresa e la moltiplicazione dei centri di imputazione datoriale,
unitamente alla comparsa di rischi nuovi e ubiquitari ed alla compenetrazione
tra ambienti interni ed ambienti esterni all’impresa, possono allentare i
tradizionali legami fisici tra persone, rischi, bisogni e tutele; ciò a causa della
smaterializzazione degli asset aziendali e di una variabile disponibilità giuridica
dei luoghi di lavoro da parte del principale debitore di sicurezza.
Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico dibattito sulla
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determinatezza soggettiva e spazio-temporale dell’obbligo di sicurezza e sulla
identificazione del datore di lavoro, degli altri titolari delle posizioni di garanzia
e dello stesso lavoratore e sui meccanismi di imputazione delle responsabilità
civili e penali.
Sullo sfondo, peraltro, vi è la stessa evoluzione della nozione di ambiente di
lavoro, a seguito della riforma degli articoli 9 e 41 della Costituzione, nel solco
della sostenibilità. Come pure, si intravede la possibile evoluzione della nozione
stessa di datore di lavoro e di lavoratore, per effetto della sempre più pervasiva
integrazione dall’Intelligenza Artificiale.
Durante il convegno è stato presentato il primo “Annuario dell’ambiente, della
salute e della sicurezza sul lavoro 2023” di OPALS: un prodotto editoriale di
analisi critico-ricostruttiva delle principali novità in materia di ambiente,
lavoro e sicurezza.
“Il mondo del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa lo segua di
pari passo. Con il convegno di oggi ma soprattutto con l’Osservatorio
Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza abbiamo l’intenzione di fornire
agli addetti lavori uno strumento concreto per districarsi nel ginepraio di
norme”, sottolinea Marilena Pavarelli, project manager di Ambiente Lavoro.
“Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova tecnologia
devono essere utilizzati per aumentare la tutela dei lavoratori, anche sotto il
profilo della sicurezza per una piena applicazione delle leggi”, dice Cesare
Damiano, presidente dell’Associazione Lavoro&Welfare.
“L’intelligenza artificiale è la sfida per il futuro. Può avere un ruolo
determinante anche ai fini della salute e sicurezza sul lavoro”, spiega Fabio
Pontrandolfi, responsabile Salute e Sicurezza di Confindustria. “In questi anni
abbiamo visto nascere e visto lavorare piattaforme in cui abbiamo ancora la
difficoltà di entrare per gestire anche la parte di salute e sicurezza, anche se
qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto l’impegno delle parti sociali per capire
come governare alcuni processi che permettano ai lavoratori di essere sicuri nel
loro lavoro”, sottolinea Ivana Veronese, segretaria confederale della Uil.
“I cambiamenti digitali informatici e tecnologici determinano grandissime
innovazioni nell’organizzazione del lavoro delle aziende e a questo dobbiamo
rispondere perchè tutto ciò causa nuovi rischi e malattie professionali”,
afferma Sebastiano Calleri, responsabile nazionale Salute e sicurezza della Cgil.
“Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di
reinterpretazione di diritti e doveri, con i concetti giuridici correlati. In Italia c’è
molto fermento su questo fronte e sulle sfide del lavoro che cambia”, afferma
Silvia Rainone, ricercatrice dell’European Trade Union Institute (ETUI).
“Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla digitalizzazione e
all’intelligenza artificiale, e andranno valutati i rischi che non sono ancora
prevedibili”, secondo Luigi Ferrara, presidente di ANCORS.
Dell’importanza del diritto alla disconnessione (“va rispettato nell’attuale
contesto storico”), ha parlato Ilaria Purificato, assegnista di ricerca in Diritto del
lavoro, presso l’Università di Modena e Reggio Emilia – Fondazione
universitaria Marco Biagi. “La disconnessione serve anche a tutelare la salute
del lavoratore”, ha affermato.
“Le nuove tecnologie sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se ne
deve avere paura. Questa strumentazione deve però essere al servizio delle
persone, e per questo servono formazione e investimenti sulla prevenzione”,
evidenzia Angelo Colombini, componente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza
dell’Inail. 
La digitalizzazione è “una grande opportunità e una grande sfida perchè
possiamo incidere in modo reale sulla condizione di salute e sicurezza dei nostri
collaboratori”, dice Francesco Santi, presidente di Aias-Associazione italiana
ambiente e sicurezza.

– Foto Italpress –
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BOLOGNA (ITALPRESS) – “Nuovi modelli di organizzazione del lavoro. Digitalizzazione,

Intelligenza Artificiale e Nuovi Rischi: quali prospettive per l’obbligo di tutela della salute e

della sicurezza?”. Questo il tema al centro di un convegno organizzato al Salone Ambiente

Lavoro di Bologna dall’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato

da D.E.A.L. S.r.l., Ambiente Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in collaborazione con

AIAS, A.N.CO.RS, Assolavoro, De FuscoLabour&Legal, Ellegi s.p.a., Epar, Federforma,

FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie di Impresa s.r.l.

La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e organizzativa e l’attenuazione del

vincolo spazio-temporale della prestazione lavorativa, la frammentazione dei sistemi

produttivi, la complessità organizzativa dell’impresa e la moltiplicazione dei centri di

imputazione datoriale, unitamente alla comparsa di rischi nuovi e ubiquitari ed alla
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compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti esterni all’impresa, possono allentare i

tradizionali legami fisici tra persone, rischi, bisogni e tutele; ciò a causa della

smaterializzazione degli asset aziendali e di una variabile disponibilità giuridica dei luoghi di

lavoro da parte del principale debitore di sicurezza.

Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico dibattito sulla determinatezza soggettiva

e spazio-temporale dell’obbligo di sicurezza e sulla identificazione del datore di lavoro, degli

altri titolari delle posizioni di garanzia e dello stesso lavoratore e sui meccanismi di

imputazione delle responsabilità civili e penali.

Sullo sfondo, peraltro, vi è la stessa evoluzione della nozione di ambiente di lavoro, a seguito

della riforma degli articoli 9 e 41 della Costituzione, nel solco della sostenibilità. Come pure, si

intravede la possibile evoluzione della nozione stessa di datore di lavoro e di lavoratore, per

effetto della sempre più pervasiva integrazione dall’Intelligenza Artificiale.

Durante il convegno è stato presentato il primo “Annuario dell’ambiente, della salute e della

sicurezza sul lavoro 2023” di OPALS: un prodotto editoriale di analisi critico-ricostruttiva delle

principali novità in materia di ambiente, lavoro e sicurezza.

“Il mondo del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa lo segua di pari passo.

Con il convegno di oggi ma soprattutto con l’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro

e Sicurezza abbiamo l’intenzione di fornire agli addetti lavori uno strumento concreto per

districarsi nel ginepraio di norme”, sottolinea Marilena Pavarelli, project manager di

Ambiente Lavoro.

“Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova tecnologia devono essere

utilizzati per aumentare la tutela dei lavoratori, anche sotto il profilo della sicurezza per una

piena applicazione delle leggi”, dice Cesare Damiano, presidente dell’Associazione

Lavoro&Welfare.

“L’intelligenza artificiale è la sfida per il futuro. Può avere un ruolo determinante anche ai fini

della salute e sicurezza sul lavoro”, spiega Fabio Pontrandolfi, responsabile Salute e

Sicurezza di Confindustria. “In questi anni abbiamo visto nascere e visto lavorare piattaforme

in cui abbiamo ancora la difficoltà di entrare per gestire anche la parte di salute e sicurezza,

anche se qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto l’impegno delle parti sociali per capire

come governare alcuni processi che permettano ai lavoratori di essere sicuri nel loro lavoro”,

sottolinea Ivana Veronese, segretaria confederale della Uil.

“I cambiamenti digitali informatici e tecnologici determinano grandissime innovazioni

nell’organizzazione del lavoro delle aziende e a questo dobbiamo rispondere perchè tutto

ciò causa nuovi rischi e malattie professionali”, afferma Sebastiano Calleri, responsabile

nazionale Salute e sicurezza della Cgil.

“Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di reinterpretazione di diritti

e doveri, con i concetti giuridici correlati. In Italia c’è molto fermento su questo fronte e sulle

sfide del lavoro che cambia”, afferma Silvia Rainone, ricercatrice dell’European Trade Union

Institute (ETUI).

“Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla digitalizzazione e all’intelligenza

artificiale, e andranno valutati i rischi che non sono ancora prevedibili”, secondo Luigi

Ferrara, presidente di ANCORS.

Dell’importanza del diritto alla disconnessione (“va rispettato nell’attuale contesto storico”),

ha parlato Ilaria Purificato, assegnista di ricerca in Diritto del lavoro, presso l’Università di

Modena e Reggio Emilia – Fondazione universitaria Marco Biagi. “La disconnessione serve

anche a tutelare la salute del lavoratore”, ha affermato.

“Le nuove tecnologie sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se ne deve avere

paura. Questa strumentazione deve però essere al servizio delle persone, e per questo

servono formazione e investimenti sulla prevenzione”, evidenzia Angelo Colombini,

componente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’Inail. 

La digitalizzazione è “una grande opportunità e una grande sfida perchè possiamo incidere

in modo reale sulla condizione di salute e sicurezza dei nostri collaboratori”, dice Francesco

Santi, presidente di Aias-Associazione italiana ambiente e sicurezza.
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nuove sfide per il lavoro

 4' di lettura  Vivere Senigallia

12/10/2023 -  B O L O G N A

(ITALPRESS) – “Nuovi modelli di

o r g a n i z z a z i o n e  d e l  l a v o r o .

Digitalizzazione, Intell igenza

Artificiale e Nuovi Rischi: quali

prospettive per l’obbligo di tutela

della salute e della sicurezza?”. 

Questo il tema al centro di un convegno organizzato al Salone Ambiente Lavoro di

Bologna dall’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato da

D.E.A.L. S.r.l., Ambiente Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in collaborazione

con AIAS, A.N.CO.RS, Assolavoro, De FuscoLabour&Legal, Ellegi s.p.a., Epar,

Federforma, FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie di Impresa s.r.l.

La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e organizzativa e

l’attenuazione del vincolo spazio-temporale della prestazione lavorativa, la

frammentazione dei sistemi produttivi, la complessità organizzativa dell’impresa e la

moltiplicazione dei centri di imputazione datoriale, unitamente alla comparsa di rischi

nuovi e ubiquitari ed alla compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti esterni

all’impresa, possono allentare i tradizionali legami fisici tra persone, rischi, bisogni e

tutele; ciò a causa della smaterializzazione degli asset aziendali e di una variabile

disponibilità giuridica dei luoghi di lavoro da parte del principale debitore di sicurezza.

Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico dibattito sulla determinatezza

soggettiva e spazio-temporale dell’obbligo di sicurezza e sulla identificazione del

datore di lavoro, degli altri titolari delle posizioni di garanzia e dello stesso lavoratore e

sui meccanismi di imputazione delle responsabilità civili e penali.

Sullo sfondo, peraltro, vi è la stessa evoluzione della nozione di ambiente di lavoro, a

seguito della riforma degli articoli 9 e 41 della Costituzione, nel solco della

sostenibilità. Come pure, si intravede la possibile evoluzione della nozione stessa di

datore di lavoro e di lavoratore, per effetto della sempre più pervasiva integrazione

dall’Intelligenza Artificiale.

Durante il convegno è stato presentato il primo “Annuario dell’ambiente, della salute e

della sicurezza sul lavoro 2023” di OPALS: un prodotto editoriale di analisi critico-

ricostruttiva delle principali novità in materia di ambiente, lavoro e sicurezza.

“Il mondo del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa lo segua di pari

passo. Con il convegno di oggi ma soprattutto con l’Osservatorio Permanente su

Ambiente, Lavoro e Sicurezza abbiamo l’intenzione di fornire agli addetti lavori uno

strumento concreto per districarsi nel ginepraio di norme”, sottolinea Marilena

Pavarelli, project manager di Ambiente Lavoro.

IL GIORNALE DI DOMANI

Ravenna: Denunciati

due giovani sorpresi a

bordo di un’auto

rubata

Bagno di Romagna:

biker si infortuna in

località Rocchetta di

Rio Petroso, 46enne di Castel San

Pietro Terme elitrasportato in

ospedale

Bologna: derubata

mentre cammina

lungo viale

Indipendenza, una giovane bloccata

C’è un posto libero? Lo

vedi in tempo reale. A

Bologna è online la

mappa dei parcheggi

Basket: Il PalaDozza

spinge la Fortitudo

alla vittoria nel derby

Basket: La Virtus

Imola cade in casa di

Rucker San

Vendemiano, 76-64 il punteggio

finale

Oggi in Israele Tajani,

Von der Leyen e

Metsola

1 / 2

    VIVEREBOLOGNA.IT
Data

Pagina

Foglio

13-10-2023

Ambiente lavoro

0
5
8
9
0
4

Pag. 14



“Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova tecnologia devono

essere utilizzati per aumentare la tutela dei lavoratori, anche sotto il profilo della

sicurezza per una piena applicazione delle leggi”, dice Cesare Damiano, presidente

dell’Associazione Lavoro&Welfare.

“L’intelligenza artificiale è la sfida per il futuro. Può avere un ruolo determinante anche

ai fini della salute e sicurezza sul lavoro”, spiega Fabio Pontrandolfi, responsabile

Salute e Sicurezza di Confindustria. “In questi anni abbiamo visto nascere e visto

lavorare piattaforme in cui abbiamo ancora la difficoltà di entrare per gestire anche la

parte di salute e sicurezza, anche se qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto l’impegno

delle parti sociali per capire come governare alcuni processi che permettano ai

lavoratori di essere sicuri nel loro lavoro”, sottolinea Ivana Veronese, segretaria

confederale della Uil.

“I cambiamenti digitali informatici e tecnologici determinano grandissime innovazioni

nell’organizzazione del lavoro delle aziende e a questo dobbiamo rispondere perchè

tutto ciò causa nuovi rischi e malattie professionali”, afferma Sebastiano Calleri,

responsabile nazionale Salute e sicurezza della Cgil.

“Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di reinterpretazione di

diritti e doveri, con i concetti giuridici correlati. In Italia c’è molto fermento su questo

fronte e sulle sfide del lavoro che cambia”, afferma Silvia Rainone, ricercatrice

dell’European Trade Union Institute (ETUI).

“Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla digitalizzazione e all’intelligenza

artificiale, e andranno valutati i rischi che non sono ancora prevedibili”, secondo Luigi

Ferrara, presidente di ANCORS.

Dell’importanza del diritto alla disconnessione (“va rispettato nell’attuale contesto

storico”), ha parlato Ilaria Purificato, assegnista di ricerca in Diritto del lavoro, presso

l’Università di Modena e Reggio Emilia – Fondazione universitaria Marco Biagi. “La

disconnessione serve anche a tutelare la salute del lavoratore”, ha affermato.

“Le nuove tecnologie sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se ne deve

avere paura. Questa strumentazione deve però essere al servizio delle persone, e per

questo servono formazione e investimenti sulla prevenzione”, evidenzia Angelo

Colombini, componente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’Inail.

La digitalizzazione è “una grande opportunità e una grande sfida perchè possiamo

incidere in modo reale sulla condizione di salute e sicurezza dei nostri collaboratori”,

dice Francesco Santi, presidente di Aias-Associazione italiana ambiente e sicurezza. –

Foto Italpress – (ITALPRESS).

      da Italpress

www.italpress.com
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12/10/2023 -  B O L O G N A

(ITALPRESS) – “Nuovi modelli di

o r g a n i z z a z i o n e  d e l  l a v o r o .

Digitalizzazione, Intell igenza

Artificiale e Nuovi Rischi: quali

prospettive per l’obbligo di tutela

della salute e della sicurezza?”. 

Questo il tema al centro di un convegno organizzato al Salone Ambiente Lavoro di

Bologna dall’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato da

D.E.A.L. S.r.l., Ambiente Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in collaborazione

con AIAS, A.N.CO.RS, Assolavoro, De FuscoLabour&Legal, Ellegi s.p.a., Epar,

Federforma, FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie di Impresa s.r.l.

La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e organizzativa e

l’attenuazione del vincolo spazio-temporale della prestazione lavorativa, la

frammentazione dei sistemi produttivi, la complessità organizzativa dell’impresa e la

moltiplicazione dei centri di imputazione datoriale, unitamente alla comparsa di rischi

nuovi e ubiquitari ed alla compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti esterni

all’impresa, possono allentare i tradizionali legami fisici tra persone, rischi, bisogni e

tutele; ciò a causa della smaterializzazione degli asset aziendali e di una variabile

disponibilità giuridica dei luoghi di lavoro da parte del principale debitore di sicurezza.

Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico dibattito sulla determinatezza

soggettiva e spazio-temporale dell’obbligo di sicurezza e sulla identificazione del

datore di lavoro, degli altri titolari delle posizioni di garanzia e dello stesso lavoratore e

sui meccanismi di imputazione delle responsabilità civili e penali.

Sullo sfondo, peraltro, vi è la stessa evoluzione della nozione di ambiente di lavoro, a

seguito della riforma degli articoli 9 e 41 della Costituzione, nel solco della

sostenibilità. Come pure, si intravede la possibile evoluzione della nozione stessa di

datore di lavoro e di lavoratore, per effetto della sempre più pervasiva integrazione

dall’Intelligenza Artificiale.

Durante il convegno è stato presentato il primo “Annuario dell’ambiente, della salute e

della sicurezza sul lavoro 2023” di OPALS: un prodotto editoriale di analisi critico-

ricostruttiva delle principali novità in materia di ambiente, lavoro e sicurezza.

“Il mondo del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa lo segua di pari

passo. Con il convegno di oggi ma soprattutto con l’Osservatorio Permanente su

Ambiente, Lavoro e Sicurezza abbiamo l’intenzione di fornire agli addetti lavori uno

strumento concreto per districarsi nel ginepraio di norme”, sottolinea Marilena

Pavarelli, project manager di Ambiente Lavoro.
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“Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova tecnologia devono

essere utilizzati per aumentare la tutela dei lavoratori, anche sotto il profilo della

sicurezza per una piena applicazione delle leggi”, dice Cesare Damiano, presidente

dell’Associazione Lavoro&Welfare.

“L’intelligenza artificiale è la sfida per il futuro. Può avere un ruolo determinante anche

ai fini della salute e sicurezza sul lavoro”, spiega Fabio Pontrandolfi, responsabile

Salute e Sicurezza di Confindustria. “In questi anni abbiamo visto nascere e visto

lavorare piattaforme in cui abbiamo ancora la difficoltà di entrare per gestire anche la

parte di salute e sicurezza, anche se qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto l’impegno

delle parti sociali per capire come governare alcuni processi che permettano ai

lavoratori di essere sicuri nel loro lavoro”, sottolinea Ivana Veronese, segretaria

confederale della Uil.

“I cambiamenti digitali informatici e tecnologici determinano grandissime innovazioni

nell’organizzazione del lavoro delle aziende e a questo dobbiamo rispondere perchè

tutto ciò causa nuovi rischi e malattie professionali”, afferma Sebastiano Calleri,

responsabile nazionale Salute e sicurezza della Cgil.

“Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di reinterpretazione di

diritti e doveri, con i concetti giuridici correlati. In Italia c’è molto fermento su questo

fronte e sulle sfide del lavoro che cambia”, afferma Silvia Rainone, ricercatrice

dell’European Trade Union Institute (ETUI).

“Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla digitalizzazione e all’intelligenza

artificiale, e andranno valutati i rischi che non sono ancora prevedibili”, secondo Luigi

Ferrara, presidente di ANCORS.

Dell’importanza del diritto alla disconnessione (“va rispettato nell’attuale contesto

storico”), ha parlato Ilaria Purificato, assegnista di ricerca in Diritto del lavoro, presso

l’Università di Modena e Reggio Emilia – Fondazione universitaria Marco Biagi. “La

disconnessione serve anche a tutelare la salute del lavoratore”, ha affermato.

“Le nuove tecnologie sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se ne deve

avere paura. Questa strumentazione deve però essere al servizio delle persone, e per

questo servono formazione e investimenti sulla prevenzione”, evidenzia Angelo

Colombini, componente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’Inail.

La digitalizzazione è “una grande opportunità e una grande sfida perchè possiamo

incidere in modo reale sulla condizione di salute e sicurezza dei nostri collaboratori”,

dice Francesco Santi, presidente di Aias-Associazione italiana ambiente e sicurezza. –

Foto Italpress – (ITALPRESS).

      da Italpress

www.italpress.com
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12/10/2023 -  B O L O G N A

(ITALPRESS) – “Nuovi modelli di

o r g a n i z z a z i o n e  d e l  l a v o r o .

Digitalizzazione, Intell igenza

Artificiale e Nuovi Rischi: quali

prospettive per l’obbligo di tutela

della salute e della sicurezza?”. 

Questo il tema al centro di un convegno organizzato al Salone Ambiente Lavoro di

Bologna dall’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato da

D.E.A.L. S.r.l., Ambiente Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in collaborazione

con AIAS, A.N.CO.RS, Assolavoro, De FuscoLabour&Legal, Ellegi s.p.a., Epar,

Federforma, FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie di Impresa s.r.l.

La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e organizzativa e

l’attenuazione del vincolo spazio-temporale della prestazione lavorativa, la

frammentazione dei sistemi produttivi, la complessità organizzativa dell’impresa e la

moltiplicazione dei centri di imputazione datoriale, unitamente alla comparsa di rischi

nuovi e ubiquitari ed alla compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti esterni

all’impresa, possono allentare i tradizionali legami fisici tra persone, rischi, bisogni e

tutele; ciò a causa della smaterializzazione degli asset aziendali e di una variabile

disponibilità giuridica dei luoghi di lavoro da parte del principale debitore di sicurezza.

Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico dibattito sulla determinatezza

soggettiva e spazio-temporale dell’obbligo di sicurezza e sulla identificazione del

datore di lavoro, degli altri titolari delle posizioni di garanzia e dello stesso lavoratore e

sui meccanismi di imputazione delle responsabilità civili e penali.

Sullo sfondo, peraltro, vi è la stessa evoluzione della nozione di ambiente di lavoro, a

seguito della riforma degli articoli 9 e 41 della Costituzione, nel solco della

sostenibilità. Come pure, si intravede la possibile evoluzione della nozione stessa di

datore di lavoro e di lavoratore, per effetto della sempre più pervasiva integrazione

dall’Intelligenza Artificiale.

Durante il convegno è stato presentato il primo “Annuario dell’ambiente, della salute e

della sicurezza sul lavoro 2023” di OPALS: un prodotto editoriale di analisi critico-

ricostruttiva delle principali novità in materia di ambiente, lavoro e sicurezza.

“Il mondo del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa lo segua di pari
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passo. Con il convegno di oggi ma soprattutto con l’Osservatorio Permanente su

Ambiente, Lavoro e Sicurezza abbiamo l’intenzione di fornire agli addetti lavori uno

strumento concreto per districarsi nel ginepraio di norme”, sottolinea Marilena

Pavarelli, project manager di Ambiente Lavoro.

“Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova tecnologia devono

essere utilizzati per aumentare la tutela dei lavoratori, anche sotto il profilo della

sicurezza per una piena applicazione delle leggi”, dice Cesare Damiano, presidente

dell’Associazione Lavoro&Welfare.

“L’intelligenza artificiale è la sfida per il futuro. Può avere un ruolo determinante anche

ai fini della salute e sicurezza sul lavoro”, spiega Fabio Pontrandolfi, responsabile

Salute e Sicurezza di Confindustria. “In questi anni abbiamo visto nascere e visto

lavorare piattaforme in cui abbiamo ancora la difficoltà di entrare per gestire anche la

parte di salute e sicurezza, anche se qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto l’impegno

delle parti sociali per capire come governare alcuni processi che permettano ai

lavoratori di essere sicuri nel loro lavoro”, sottolinea Ivana Veronese, segretaria

confederale della Uil.

“I cambiamenti digitali informatici e tecnologici determinano grandissime innovazioni

nell’organizzazione del lavoro delle aziende e a questo dobbiamo rispondere perchè

tutto ciò causa nuovi rischi e malattie professionali”, afferma Sebastiano Calleri,

responsabile nazionale Salute e sicurezza della Cgil.

“Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di reinterpretazione di

diritti e doveri, con i concetti giuridici correlati. In Italia c’è molto fermento su questo

fronte e sulle sfide del lavoro che cambia”, afferma Silvia Rainone, ricercatrice

dell’European Trade Union Institute (ETUI).

“Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla digitalizzazione e all’intelligenza

artificiale, e andranno valutati i rischi che non sono ancora prevedibili”, secondo Luigi

Ferrara, presidente di ANCORS.

Dell’importanza del diritto alla disconnessione (“va rispettato nell’attuale contesto

storico”), ha parlato Ilaria Purificato, assegnista di ricerca in Diritto del lavoro, presso

l’Università di Modena e Reggio Emilia – Fondazione universitaria Marco Biagi. “La

disconnessione serve anche a tutelare la salute del lavoratore”, ha affermato.

“Le nuove tecnologie sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se ne deve

avere paura. Questa strumentazione deve però essere al servizio delle persone, e per

questo servono formazione e investimenti sulla prevenzione”, evidenzia Angelo

Colombini, componente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’Inail.

La digitalizzazione è “una grande opportunità e una grande sfida perchè possiamo

incidere in modo reale sulla condizione di salute e sicurezza dei nostri collaboratori”,

dice Francesco Santi, presidente di Aias-Associazione italiana ambiente e sicurezza. –

Foto Italpress – (ITALPRESS).
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12/10/2023 -  B O L O G N A

(ITALPRESS) – “Nuovi modelli di

o r g a n i z z a z i o n e  d e l  l a v o r o .

Digitalizzazione, Intell igenza

Artificiale e Nuovi Rischi: quali

prospettive per l’obbligo di tutela

della salute e della sicurezza?”. 

Questo il tema al centro di un convegno organizzato al Salone Ambiente Lavoro di

Bologna dall’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato da

D.E.A.L. S.r.l., Ambiente Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in collaborazione

con AIAS, A.N.CO.RS, Assolavoro, De FuscoLabour&Legal, Ellegi s.p.a., Epar,

Federforma, FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie di Impresa s.r.l.

La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e organizzativa e

l’attenuazione del vincolo spazio-temporale della prestazione lavorativa, la

frammentazione dei sistemi produttivi, la complessità organizzativa dell’impresa e la

moltiplicazione dei centri di imputazione datoriale, unitamente alla comparsa di rischi

nuovi e ubiquitari ed alla compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti esterni

all’impresa, possono allentare i tradizionali legami fisici tra persone, rischi, bisogni e

tutele; ciò a causa della smaterializzazione degli asset aziendali e di una variabile

disponibilità giuridica dei luoghi di lavoro da parte del principale debitore di sicurezza.

Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico dibattito sulla determinatezza

soggettiva e spazio-temporale dell’obbligo di sicurezza e sulla identificazione del

datore di lavoro, degli altri titolari delle posizioni di garanzia e dello stesso lavoratore e

sui meccanismi di imputazione delle responsabilità civili e penali.

Sullo sfondo, peraltro, vi è la stessa evoluzione della nozione di ambiente di lavoro, a

seguito della riforma degli articoli 9 e 41 della Costituzione, nel solco della

sostenibilità. Come pure, si intravede la possibile evoluzione della nozione stessa di

datore di lavoro e di lavoratore, per effetto della sempre più pervasiva integrazione

dall’Intelligenza Artificiale.

Durante il convegno è stato presentato il primo “Annuario dell’ambiente, della salute e

della sicurezza sul lavoro 2023” di OPALS: un prodotto editoriale di analisi critico-

ricostruttiva delle principali novità in materia di ambiente, lavoro e sicurezza.

“Il mondo del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa lo segua di pari
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passo. Con il convegno di oggi ma soprattutto con l’Osservatorio Permanente su

Ambiente, Lavoro e Sicurezza abbiamo l’intenzione di fornire agli addetti lavori uno

strumento concreto per districarsi nel ginepraio di norme”, sottolinea Marilena

Pavarelli, project manager di Ambiente Lavoro.

“Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova tecnologia devono

essere utilizzati per aumentare la tutela dei lavoratori, anche sotto il profilo della

sicurezza per una piena applicazione delle leggi”, dice Cesare Damiano, presidente

dell’Associazione Lavoro&Welfare.

“L’intelligenza artificiale è la sfida per il futuro. Può avere un ruolo determinante anche

ai fini della salute e sicurezza sul lavoro”, spiega Fabio Pontrandolfi, responsabile

Salute e Sicurezza di Confindustria. “In questi anni abbiamo visto nascere e visto

lavorare piattaforme in cui abbiamo ancora la difficoltà di entrare per gestire anche la

parte di salute e sicurezza, anche se qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto l’impegno

delle parti sociali per capire come governare alcuni processi che permettano ai

lavoratori di essere sicuri nel loro lavoro”, sottolinea Ivana Veronese, segretaria

confederale della Uil.

“I cambiamenti digitali informatici e tecnologici determinano grandissime innovazioni

nell’organizzazione del lavoro delle aziende e a questo dobbiamo rispondere perchè

tutto ciò causa nuovi rischi e malattie professionali”, afferma Sebastiano Calleri,

responsabile nazionale Salute e sicurezza della Cgil.

“Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di reinterpretazione di

diritti e doveri, con i concetti giuridici correlati. In Italia c’è molto fermento su questo

fronte e sulle sfide del lavoro che cambia”, afferma Silvia Rainone, ricercatrice

dell’European Trade Union Institute (ETUI).

“Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla digitalizzazione e all’intelligenza

artificiale, e andranno valutati i rischi che non sono ancora prevedibili”, secondo Luigi

Ferrara, presidente di ANCORS.

Dell’importanza del diritto alla disconnessione (“va rispettato nell’attuale contesto

storico”), ha parlato Ilaria Purificato, assegnista di ricerca in Diritto del lavoro, presso

l’Università di Modena e Reggio Emilia – Fondazione universitaria Marco Biagi. “La

disconnessione serve anche a tutelare la salute del lavoratore”, ha affermato.

“Le nuove tecnologie sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se ne deve

avere paura. Questa strumentazione deve però essere al servizio delle persone, e per

questo servono formazione e investimenti sulla prevenzione”, evidenzia Angelo

Colombini, componente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’Inail.

La digitalizzazione è “una grande opportunità e una grande sfida perchè possiamo

incidere in modo reale sulla condizione di salute e sicurezza dei nostri collaboratori”,

dice Francesco Santi, presidente di Aias-Associazione italiana ambiente e sicurezza. –

Foto Italpress – (ITALPRESS).
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12/10/2023 -  B O L O G N A

(ITALPRESS) – “Nuovi modelli di

o r g a n i z z a z i o n e  d e l  l a v o r o .

Digitalizzazione, Intell igenza

Artificiale e Nuovi Rischi: quali

prospettive per l’obbligo di tutela

della salute e della sicurezza?”. 

Questo il tema al centro di un convegno organizzato al Salone Ambiente Lavoro di

Bologna dall’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato da

D.E.A.L. S.r.l., Ambiente Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in collaborazione

con AIAS, A.N.CO.RS, Assolavoro, De FuscoLabour&Legal, Ellegi s.p.a., Epar,

Federforma, FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie di Impresa s.r.l.

La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e organizzativa e

l’attenuazione del vincolo spazio-temporale della prestazione lavorativa, la

frammentazione dei sistemi produttivi, la complessità organizzativa dell’impresa e la

moltiplicazione dei centri di imputazione datoriale, unitamente alla comparsa di rischi

nuovi e ubiquitari ed alla compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti esterni

all’impresa, possono allentare i tradizionali legami fisici tra persone, rischi, bisogni e

tutele; ciò a causa della smaterializzazione degli asset aziendali e di una variabile

disponibilità giuridica dei luoghi di lavoro da parte del principale debitore di sicurezza.

Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico dibattito sulla determinatezza

soggettiva e spazio-temporale dell’obbligo di sicurezza e sulla identificazione del

datore di lavoro, degli altri titolari delle posizioni di garanzia e dello stesso lavoratore e

sui meccanismi di imputazione delle responsabilità civili e penali.

Sullo sfondo, peraltro, vi è la stessa evoluzione della nozione di ambiente di lavoro, a

seguito della riforma degli articoli 9 e 41 della Costituzione, nel solco della

sostenibilità. Come pure, si intravede la possibile evoluzione della nozione stessa di

datore di lavoro e di lavoratore, per effetto della sempre più pervasiva integrazione

dall’Intelligenza Artificiale.

Durante il convegno è stato presentato il primo “Annuario dell’ambiente, della salute e

della sicurezza sul lavoro 2023” di OPALS: un prodotto editoriale di analisi critico-

ricostruttiva delle principali novità in materia di ambiente, lavoro e sicurezza.

“Il mondo del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa lo segua di pari

passo. Con il convegno di oggi ma soprattutto con l’Osservatorio Permanente su
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Ambiente, Lavoro e Sicurezza abbiamo l’intenzione di fornire agli addetti lavori uno

strumento concreto per districarsi nel ginepraio di norme”, sottolinea Marilena

Pavarelli, project manager di Ambiente Lavoro.

“Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova tecnologia devono

essere utilizzati per aumentare la tutela dei lavoratori, anche sotto il profilo della

sicurezza per una piena applicazione delle leggi”, dice Cesare Damiano, presidente

dell’Associazione Lavoro&Welfare.

“L’intelligenza artificiale è la sfida per il futuro. Può avere un ruolo determinante anche

ai fini della salute e sicurezza sul lavoro”, spiega Fabio Pontrandolfi, responsabile

Salute e Sicurezza di Confindustria. “In questi anni abbiamo visto nascere e visto

lavorare piattaforme in cui abbiamo ancora la difficoltà di entrare per gestire anche la

parte di salute e sicurezza, anche se qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto l’impegno

delle parti sociali per capire come governare alcuni processi che permettano ai

lavoratori di essere sicuri nel loro lavoro”, sottolinea Ivana Veronese, segretaria

confederale della Uil.

“I cambiamenti digitali informatici e tecnologici determinano grandissime innovazioni

nell’organizzazione del lavoro delle aziende e a questo dobbiamo rispondere perchè

tutto ciò causa nuovi rischi e malattie professionali”, afferma Sebastiano Calleri,

responsabile nazionale Salute e sicurezza della Cgil.

“Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di reinterpretazione di

diritti e doveri, con i concetti giuridici correlati. In Italia c’è molto fermento su questo

fronte e sulle sfide del lavoro che cambia”, afferma Silvia Rainone, ricercatrice

dell’European Trade Union Institute (ETUI).

“Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla digitalizzazione e all’intelligenza

artificiale, e andranno valutati i rischi che non sono ancora prevedibili”, secondo Luigi

Ferrara, presidente di ANCORS.

Dell’importanza del diritto alla disconnessione (“va rispettato nell’attuale contesto

storico”), ha parlato Ilaria Purificato, assegnista di ricerca in Diritto del lavoro, presso

l’Università di Modena e Reggio Emilia – Fondazione universitaria Marco Biagi. “La

disconnessione serve anche a tutelare la salute del lavoratore”, ha affermato.

“Le nuove tecnologie sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se ne deve

avere paura. Questa strumentazione deve però essere al servizio delle persone, e per

questo servono formazione e investimenti sulla prevenzione”, evidenzia Angelo

Colombini, componente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’Inail.

La digitalizzazione è “una grande opportunità e una grande sfida perchè possiamo

incidere in modo reale sulla condizione di salute e sicurezza dei nostri collaboratori”,

dice Francesco Santi, presidente di Aias-Associazione italiana ambiente e sicurezza. –

Foto Italpress – (ITALPRESS).

      da Italpress
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12/10/2023 -  B O L O G N A

(ITALPRESS) – “Nuovi modelli di

o r g a n i z z a z i o n e  d e l  l a v o r o .

Digitalizzazione, Intell igenza

Artificiale e Nuovi Rischi: quali

prospettive per l’obbligo di tutela

della salute e della sicurezza?”. 

Questo il tema al centro di un convegno organizzato al Salone Ambiente Lavoro di

Bologna dall’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato da

D.E.A.L. S.r.l., Ambiente Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in collaborazione

con AIAS, A.N.CO.RS, Assolavoro, De FuscoLabour&Legal, Ellegi s.p.a., Epar,

Federforma, FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie di Impresa s.r.l.

La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e organizzativa e

l’attenuazione del vincolo spazio-temporale della prestazione lavorativa, la

frammentazione dei sistemi produttivi, la complessità organizzativa dell’impresa e la

moltiplicazione dei centri di imputazione datoriale, unitamente alla comparsa di rischi

nuovi e ubiquitari ed alla compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti esterni

all’impresa, possono allentare i tradizionali legami fisici tra persone, rischi, bisogni e

tutele; ciò a causa della smaterializzazione degli asset aziendali e di una variabile

disponibilità giuridica dei luoghi di lavoro da parte del principale debitore di sicurezza.

Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico dibattito sulla determinatezza

soggettiva e spazio-temporale dell’obbligo di sicurezza e sulla identificazione del

datore di lavoro, degli altri titolari delle posizioni di garanzia e dello stesso lavoratore e

sui meccanismi di imputazione delle responsabilità civili e penali.

Sullo sfondo, peraltro, vi è la stessa evoluzione della nozione di ambiente di lavoro, a

seguito della riforma degli articoli 9 e 41 della Costituzione, nel solco della

sostenibilità. Come pure, si intravede la possibile evoluzione della nozione stessa di

datore di lavoro e di lavoratore, per effetto della sempre più pervasiva integrazione

dall’Intelligenza Artificiale.

Durante il convegno è stato presentato il primo “Annuario dell’ambiente, della salute e

della sicurezza sul lavoro 2023” di OPALS: un prodotto editoriale di analisi critico-

ricostruttiva delle principali novità in materia di ambiente, lavoro e sicurezza.

“Il mondo del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa lo segua di pari

passo. Con il convegno di oggi ma soprattutto con l’Osservatorio Permanente su

Ambiente, Lavoro e Sicurezza abbiamo l’intenzione di fornire agli addetti lavori uno

strumento concreto per districarsi nel ginepraio di norme”, sottolinea Marilena

Pavarelli, project manager di Ambiente Lavoro.
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“Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova tecnologia devono

essere utilizzati per aumentare la tutela dei lavoratori, anche sotto il profilo della

sicurezza per una piena applicazione delle leggi”, dice Cesare Damiano, presidente

dell’Associazione Lavoro&Welfare.

“L’intelligenza artificiale è la sfida per il futuro. Può avere un ruolo determinante anche

ai fini della salute e sicurezza sul lavoro”, spiega Fabio Pontrandolfi, responsabile

Salute e Sicurezza di Confindustria. “In questi anni abbiamo visto nascere e visto

lavorare piattaforme in cui abbiamo ancora la difficoltà di entrare per gestire anche la

parte di salute e sicurezza, anche se qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto l’impegno

delle parti sociali per capire come governare alcuni processi che permettano ai

lavoratori di essere sicuri nel loro lavoro”, sottolinea Ivana Veronese, segretaria

confederale della Uil.

“I cambiamenti digitali informatici e tecnologici determinano grandissime innovazioni

nell’organizzazione del lavoro delle aziende e a questo dobbiamo rispondere perchè

tutto ciò causa nuovi rischi e malattie professionali”, afferma Sebastiano Calleri,

responsabile nazionale Salute e sicurezza della Cgil.

“Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di reinterpretazione di

diritti e doveri, con i concetti giuridici correlati. In Italia c’è molto fermento su questo

fronte e sulle sfide del lavoro che cambia”, afferma Silvia Rainone, ricercatrice

dell’European Trade Union Institute (ETUI).

“Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla digitalizzazione e all’intelligenza

artificiale, e andranno valutati i rischi che non sono ancora prevedibili”, secondo Luigi

Ferrara, presidente di ANCORS.

Dell’importanza del diritto alla disconnessione (“va rispettato nell’attuale contesto

storico”), ha parlato Ilaria Purificato, assegnista di ricerca in Diritto del lavoro, presso

l’Università di Modena e Reggio Emilia – Fondazione universitaria Marco Biagi. “La

disconnessione serve anche a tutelare la salute del lavoratore”, ha affermato.

“Le nuove tecnologie sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se ne deve

avere paura. Questa strumentazione deve però essere al servizio delle persone, e per

questo servono formazione e investimenti sulla prevenzione”, evidenzia Angelo

Colombini, componente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’Inail.

La digitalizzazione è “una grande opportunità e una grande sfida perchè possiamo

incidere in modo reale sulla condizione di salute e sicurezza dei nostri collaboratori”,

dice Francesco Santi, presidente di Aias-Associazione italiana ambiente e sicurezza. –

Foto Italpress – (ITALPRESS).
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Digitalizzazione e intelligenza artificiale,
nuove sfide per il lavoro

 4' di lettura  Vivere Senigallia

12/10/2023 -  B O L O G N A

(ITALPRESS) – “Nuovi modelli di

o r g a n i z z a z i o n e  d e l  l a v o r o .

Digitalizzazione, Intell igenza

Artificiale e Nuovi Rischi: quali

prospettive per l’obbligo di tutela

della salute e della sicurezza?”. 

Questo il tema al centro di un convegno organizzato al Salone Ambiente Lavoro di

Bologna dall’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato da

D.E.A.L. S.r.l., Ambiente Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in collaborazione

con AIAS, A.N.CO.RS, Assolavoro, De FuscoLabour&Legal, Ellegi s.p.a., Epar,

Federforma, FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie di Impresa s.r.l.

La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e organizzativa e

l’attenuazione del vincolo spazio-temporale della prestazione lavorativa, la

frammentazione dei sistemi produttivi, la complessità organizzativa dell’impresa e la

moltiplicazione dei centri di imputazione datoriale, unitamente alla comparsa di rischi

nuovi e ubiquitari ed alla compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti esterni

all’impresa, possono allentare i tradizionali legami fisici tra persone, rischi, bisogni e

tutele; ciò a causa della smaterializzazione degli asset aziendali e di una variabile

disponibilità giuridica dei luoghi di lavoro da parte del principale debitore di sicurezza.

Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico dibattito sulla determinatezza

soggettiva e spazio-temporale dell’obbligo di sicurezza e sulla identificazione del

datore di lavoro, degli altri titolari delle posizioni di garanzia e dello stesso lavoratore e

sui meccanismi di imputazione delle responsabilità civili e penali.

Sullo sfondo, peraltro, vi è la stessa evoluzione della nozione di ambiente di lavoro, a

seguito della riforma degli articoli 9 e 41 della Costituzione, nel solco della

sostenibilità. Come pure, si intravede la possibile evoluzione della nozione stessa di

datore di lavoro e di lavoratore, per effetto della sempre più pervasiva integrazione

dall’Intelligenza Artificiale.

Durante il convegno è stato presentato il primo “Annuario dell’ambiente, della salute e

della sicurezza sul lavoro 2023” di OPALS: un prodotto editoriale di analisi critico-

ricostruttiva delle principali novità in materia di ambiente, lavoro e sicurezza.
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“Il mondo del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa lo segua di pari

passo. Con il convegno di oggi ma soprattutto con l’Osservatorio Permanente su

Ambiente, Lavoro e Sicurezza abbiamo l’intenzione di fornire agli addetti lavori uno

strumento concreto per districarsi nel ginepraio di norme”, sottolinea Marilena

Pavarelli, project manager di Ambiente Lavoro.

“Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova tecnologia devono

essere utilizzati per aumentare la tutela dei lavoratori, anche sotto il profilo della

sicurezza per una piena applicazione delle leggi”, dice Cesare Damiano, presidente

dell’Associazione Lavoro&Welfare.

“L’intelligenza artificiale è la sfida per il futuro. Può avere un ruolo determinante anche

ai fini della salute e sicurezza sul lavoro”, spiega Fabio Pontrandolfi, responsabile

Salute e Sicurezza di Confindustria. “In questi anni abbiamo visto nascere e visto

lavorare piattaforme in cui abbiamo ancora la difficoltà di entrare per gestire anche la

parte di salute e sicurezza, anche se qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto l’impegno

delle parti sociali per capire come governare alcuni processi che permettano ai

lavoratori di essere sicuri nel loro lavoro”, sottolinea Ivana Veronese, segretaria

confederale della Uil.

“I cambiamenti digitali informatici e tecnologici determinano grandissime innovazioni

nell’organizzazione del lavoro delle aziende e a questo dobbiamo rispondere perchè

tutto ciò causa nuovi rischi e malattie professionali”, afferma Sebastiano Calleri,

responsabile nazionale Salute e sicurezza della Cgil.

“Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di reinterpretazione di

diritti e doveri, con i concetti giuridici correlati. In Italia c’è molto fermento su questo

fronte e sulle sfide del lavoro che cambia”, afferma Silvia Rainone, ricercatrice

dell’European Trade Union Institute (ETUI).

“Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla digitalizzazione e all’intelligenza

artificiale, e andranno valutati i rischi che non sono ancora prevedibili”, secondo Luigi

Ferrara, presidente di ANCORS.

Dell’importanza del diritto alla disconnessione (“va rispettato nell’attuale contesto

storico”), ha parlato Ilaria Purificato, assegnista di ricerca in Diritto del lavoro, presso

l’Università di Modena e Reggio Emilia – Fondazione universitaria Marco Biagi. “La

disconnessione serve anche a tutelare la salute del lavoratore”, ha affermato.

“Le nuove tecnologie sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se ne deve

avere paura. Questa strumentazione deve però essere al servizio delle persone, e per

questo servono formazione e investimenti sulla prevenzione”, evidenzia Angelo

Colombini, componente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’Inail.

La digitalizzazione è “una grande opportunità e una grande sfida perchè possiamo

incidere in modo reale sulla condizione di salute e sicurezza dei nostri collaboratori”,

dice Francesco Santi, presidente di Aias-Associazione italiana ambiente e sicurezza. –

Foto Italpress – (ITALPRESS).

      da Italpress

www.italpress.com
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CERCA

Sostienici

Digitalizzazione e intelligenza artificiale, nuove sfide per il lavoro
Ottobre 12, 2023 18:01 Italia - Mondo

BOLOGNA ﴾ITALPRESS﴿ – “Nuovi modelli di organizzazione del lavoro. Digitalizzazione, Intelligenza Artificiale e Nuovi Rischi: quali prospettive per l’obbligo di tutela della salute e della sicurezza?”. Questo il tema al centro di un convegno organizzato al Salone Ambiente Lavoro di Bologna dall’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato da D.E.A.L. S.r.l., Ambiente Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in collaborazione con AIAS, A.N.CO.RS, Assolavoro, De FuscoLabour&Legal, Ellegi s.p.a., Epar, Federforma, FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie di Impresa s.r.l.
La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e organizzativa e l’attenuazione del vincolo spazio‐temporale della prestazione lavorativa, la frammentazione dei sistemi produttivi, la complessità organizzativa dell’impresa e la moltiplicazione dei centri di imputazione datoriale, unitamente alla comparsa di rischi nuovi e ubiquitari ed alla compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti esterni all’impresa, possono allentare i tradizionali legami fisici tra persone, rischi, bisogni e tutele; ciò a causa della smaterializzazione degli asset aziendali e di una variabile disponibilità giuridica dei luoghi di lavoro da parte del principale debitore di sicurezza.
Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico dibattito sulla determinatezza soggettiva e spazio‐temporale dell’obbligo di sicurezza e sulla identificazione del datore di lavoro, degli altri titolari delle posizioni di garanzia e dello stesso lavoratore e sui meccanismi di imputazione delle responsabilità civili e penali.
Sullo sfondo, peraltro, vi è la stessa evoluzione della nozione di ambiente di lavoro, a seguito della riforma degli articoli 9 e 41 della Costituzione, nel solco della sostenibilità. Come pure, si intravede la possibile evoluzione della nozione stessa di datore di lavoro e di lavoratore, per effetto della sempre più pervasiva integrazione dall’Intelligenza Artificiale.
Durante il convegno è stato presentato il primo “Annuario dell’ambiente, della salute e della sicurezza sul lavoro 2023” di OPALS: un prodotto editoriale di analisi critico‐ricostruttiva delle principali novità in materia di ambiente, lavoro e sicurezza.
“Il mondo del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa lo segua di pari passo. Con il convegno di oggi ma soprattutto con l’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza abbiamo l’intenzione di fornire agli addetti lavori uno strumento concreto per districarsi nel ginepraio di norme”, sottolinea Marilena Pavarelli, project manager di Ambiente Lavoro.
“Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova tecnologia devono essere utilizzati per aumentare la tutela dei lavoratori, anche sotto il profilo della sicurezza per una piena applicazione delle leggi”, dice Cesare Damiano, presidente dell’Associazione Lavoro&Welfare.
“L’intelligenza artificiale è la sfida per il futuro. Può avere un ruolo determinante anche ai fini della salute e sicurezza sul lavoro”, spiega Fabio Pontrandolfi, responsabile Salute e Sicurezza di Confindustria. “In questi anni abbiamo visto nascere e visto lavorare piattaforme in cui abbiamo ancora la difficoltà di entrare per gestire anche la parte di salute e sicurezza, anche se qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto l’impegno delle parti sociali per capire come governare alcuni processi che permettano ai lavoratori di essere sicuri nel loro lavoro”, sottolinea Ivana Veronese, segretaria confederale della Uil.
“I cambiamenti digitali informatici e tecnologici determinano grandissime innovazioni nell’organizzazione del lavoro delle aziende e a questo dobbiamo rispondere perchè tutto ciò causa nuovi rischi e malattie professionali”, afferma Sebastiano Calleri, responsabile nazionale Salute e sicurezza della Cgil.
“Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di reinterpretazione di diritti e doveri, con i concetti giuridici correlati. In Italia c’è molto fermento su questo fronte e sulle sfide del lavoro che cambia”, afferma Silvia Rainone, ricercatrice dell’European Trade Union Institute ﴾ETUI﴿.
“Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla digitalizzazione e all’intelligenza artificiale, e andranno valutati i rischi che non sono ancora prevedibili”, secondo Luigi Ferrara, presidente di ANCORS.
Dell’importanza del diritto alla disconnessione ﴾“va rispettato nell’attuale contesto storico”﴿, ha parlato Ilaria Purificato, assegnista di ricerca in Diritto del lavoro, presso l’Università di Modena e Reggio Emilia – Fondazione universitaria Marco Biagi. “La disconnessione serve anche a tutelare la salute del lavoratore”, ha affermato.
“Le nuove tecnologie sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se ne deve avere paura. Questa strumentazione deve però essere al servizio delle persone, e per questo servono formazione e investimenti sulla prevenzione”, evidenzia Angelo Colombini, componente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’Inail. 
La digitalizzazione è “una grande opportunità e una grande sfida perchè possiamo incidere in modo reale sulla condizione di salute e sicurezza dei nostri collaboratori”, dice Francesco Santi, presidente di Aias‐Associazione italiana ambiente e sicurezza.

– Foto Italpress –
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Digitalizzazione e intelligenza artificiale, nuove sfide per il lavoro

BOLOGNA (ITALPRESS) ‐ "Nuovi modelli di organizzazione del lavoro.
Digitalizzazione, Intelligenza Artificiale e Nuovi Rischi: quali prospettive
per l´obbligo di tutela della salute e della sicurezza?". Questo il tema al
centro di un convegno organizzato al Salone Ambiente Lavoro di Bologna
dall´Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato da
D. E.A.L. S.r.l., Ambiente Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in
collaborazione con AIAS, A.N.CO.RS, Assolavoro, De FuscoLabour&Legal,
Ellegi s.p.a., Epar, Federforma, FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie
di Impresa s.r.l.La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e organizzativa e l´attenuazione del vincolo
spazio‐temporale della prestazione lavorativa, la frammentazione dei sistemi produttivi, la complessità organizzativa
dell´impresa e la moltiplicazione dei centri di imputazione datoriale, unitamente alla comparsa di rischi nuovi e
ubiquitari ed alla compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti esterni all´impresa, possono allentare i tradizionali
legami fisici tra persone, rischi, bisogni e tutele; ciò a causa della smaterializzazione degli asset aziendali e di una
variabile disponibilità giuridica dei luoghi di lavoro da parte del principale debitore di sicurezza.Queste dinamiche
portano nuova linfa allo storico dibattito sulla determinatezza soggettiva e spazio‐temporale dell´obbligo di sicurezza e
sulla identificazione del datore di lavoro, degli altri titolari delle posizioni di garanzia e dello stesso lavoratore e sui
meccanismi di imputazione delle responsabilità civili e penali.Sullo sfondo, peraltro, vi è la stessa evoluzione della
nozione di ambiente di lavoro, a seguito della riforma degli articoli 9 e 41 della Costituzione, nel solco della
sostenibilità. Come pure, si intravede la possibile evoluzione della nozione stessa di datore di lavoro e di lavoratore,
per effetto della sempre più pervasiva integrazione dall´Intelligenza Artificiale.Durante il convegno è stato presentato il
primo "Annuario dell´ambiente, della salute e della sicurezza sul lavoro 2023" di OPALS: un prodotto editoriale di
analisi critico‐ricostruttiva delle principali novità in materia di ambiente, lavoro e sicurezza."Il mondo del lavoro sta
cambiando ed è necessario che la normativa lo segua di pari passo. Con il convegno di oggi ma soprattutto con l
´Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza abbiamo l´intenzione di fornire agli addetti lavori uno
strumento concreto per districarsi nel ginepraio di norme", sottolinea Marilena Pavarelli, project manager di Ambiente
Lavoro."Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova tecnologia devono essere utilizzati per
aumentare la tutela dei lavoratori, anche sotto il profilo della sicurezza per una piena applicazione delle leggi", dice
Cesare Damiano, presidente dell´Associazione Lavoro&Welfare."L´intelligenza artificiale è la sfida per il futuro. Può
avere un ruolo determinante anche ai fini della salute e sicurezza sul lavoro", spiega Fabio Pontrandolfi, responsabile
Salute e Sicurezza di Confindustria. "In questi anni abbiamo visto nascere e visto lavorare piattaforme in cui abbiamo
ancora la difficoltà di entrare per gestire anche la parte di salute e sicurezza, anche se qualche legge ci ha aiutato.
Serve tutto l´impegno delle parti sociali per capire come governare alcuni processi che permettano ai lavoratori di
essere sicuri nel loro lavoro", sottolinea Ivana Veronese, segretaria confederale della Uil."I cambiamenti digitali
informatici e tecnologici determinano grandissime innovazioni nell´organizzazione del lavoro delle aziende e a questo
dobbiamo rispondere perchè tutto ciò causa nuovi rischi e malattie professionali", afferma Sebastiano Calleri,
responsabile nazionale Salute e sicurezza della Cgil."Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di
reinterpretazione di diritti e doveri, con i concetti giuridici correlati. In Italia c´è molto fermento su questo fronte e
sulle sfide del lavoro che cambia", afferma Silvia Rainone, ricercatrice dell´European Trade Union Institute (ETUI)."Nei
prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla digitalizzazione e all´intelligenza artificiale, e andranno valutati i rischi
che non sono ancora prevedibili", secondo Luigi Ferrara, presidente di ANCORS.Dell´importanza del diritto alla
disconnessione ("va rispettato nell´attuale contesto storico"), ha parlato Ilaria Purificato, assegnista di ricerca in Diritto
del lavoro, presso l´Università di Modena e Reggio Emilia ‐ Fondazione universitaria Marco Biagi. "La disconnessione
serve anche a tutelare la salute del lavoratore", ha affermato."Le nuove tecnologie sono uno strumento per lavoratori
e lavoratrici, non se ne deve avere paura. Questa strumentazione deve però essere al servizio delle persone, e per
questo servono formazione e investimenti sulla prevenzione", evidenzia Angelo Colombini, componente del Consiglio
di Indirizzo e Vigilanza dell´Inail. La digitalizzazione è "una grande opportunità e una grande sfida perchè possiamo
incidere in modo reale sulla condizione di salute e sicurezza dei nostri collaboratori", dice Francesco Santi, presidente
di Aias‐Associazione italiana ambiente e sicurezza.‐ Foto Italpress ‐(ITALPRESS).

1

Data

Pagina

Foglio

12-10-2023

Ambiente lavoro

0
5
8
9
0
4

Pag. 31



CRONACHE

Influenza, dagli
esperti decalogo per
difendere anziani e
fragili

ECONOMIA

TG Poste, ecco la
rete logistica di
Poste Italiane

ROMA

Metro Roma,
l'incubo di Giuseppe:
"Io, disabile lasciato
sotto al sole 2 ore"

CRONACHE

Il nipote di Neruda a
Capri: "mio zio fu
avvelenato col
botulino"

NOTIZIARIO

torna alla lista

12 ottobre 2023- 17:22

Digitalizzazione e intelligenza artificiale, nuove
sfide per il lavoro
BOLOGNA (ITALPRESS) - "Nuovi modelli di organizzazione del lavoro. Digitalizzazione, Intelligenza

Artificiale e Nuovi Rischi: quali prospettive per l'obbligo di tutela della salute e della sicurezza?".

Questo il tema al centro di un convegno organizzato al Salone Ambiente Lavoro di Bologna

dall'Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato da D.E.A.L. S.r.l., Ambiente

Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in collaborazione con AIAS, A.N.CO.RS, Assolavoro, De

FuscoLabour&Legal, Ellegi s.p.a., Epar, Federforma, FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie di Impresa

s.r.l.La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e organizzativa e l'attenuazione del vincolo

spazio-temporale della prestazione lavorativa, la frammentazione dei sistemi produttivi, la complessità

organizzativa dell'impresa e la moltiplicazione dei centri di imputazione datoriale, unitamente alla

comparsa di rischi nuovi e ubiquitari ed alla compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti esterni

all'impresa, possono allentare i tradizionali legami fisici tra persone, rischi, bisogni e tutele; ciò a

causa della smaterializzazione degli asset aziendali e di una variabile disponibilità giuridica dei luoghi

di lavoro da parte del principale debitore di sicurezza.Queste dinamiche portano nuova linfa allo

storico dibattito sulla determinatezza soggettiva e spazio-temporale dell'obbligo di sicurezza e sulla

identificazione del datore di lavoro, degli altri titolari delle posizioni di garanzia e dello stesso

lavoratore e sui meccanismi di imputazione delle responsabilità civili e penali.Sullo sfondo, peraltro, vi

è la stessa evoluzione della nozione di ambiente di lavoro, a seguito della riforma degli articoli 9 e 41

della Costituzione, nel solco della sostenibilità. Come pure, si intravede la possibile evoluzione della

nozione stessa di datore di lavoro e di lavoratore, per effetto della sempre più pervasiva integrazione

dall'Intelligenza Artificiale.Durante il convegno è stato presentato il primo "Annuario dell'ambiente,

della salute e della sicurezza sul lavoro 2023" di OPALS: un prodotto editoriale di analisi critico-

ricostruttiva delle principali novità in materia di ambiente, lavoro e sicurezza."Il mondo del lavoro sta

cambiando ed è necessario che la normativa lo segua di pari passo. Con il convegno di oggi ma

soprattutto con l'Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza abbiamo l'intenzione di

fornire agli addetti lavori uno strumento concreto per districarsi nel ginepraio di norme", sottolinea

Marilena Pavarelli, project manager di Ambiente Lavoro."Per fare un salto avanti, i processi di
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digitalizzazione e di nuova tecnologia devono essere utilizzati per aumentare la tutela dei lavoratori,

anche sotto il profilo della sicurezza per una piena applicazione delle leggi", dice Cesare Damiano,

presidente dell'Associazione Lavoro&Welfare."L'intelligenza artificiale è la sfida per il futuro. Può avere

un ruolo determinante anche ai fini della salute e sicurezza sul lavoro", spiega Fabio Pontrandolfi,

responsabile Salute e Sicurezza di Confindustria. "In questi anni abbiamo visto nascere e visto lavorare

piattaforme in cui abbiamo ancora la difficoltà di entrare per gestire anche la parte di salute e

sicurezza, anche se qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto l'impegno delle parti sociali per capire

come governare alcuni processi che permettano ai lavoratori di essere sicuri nel loro lavoro",

sottolinea Ivana Veronese, segretaria confederale della Uil."I cambiamenti digitali informatici e

tecnologici determinano grandissime innovazioni nell'organizzazione del lavoro delle aziende e a

questo dobbiamo rispondere perché tutto ciò causa nuovi rischi e malattie professionali", afferma

Sebastiano Calleri, responsabile nazionale Salute e sicurezza della Cgil."Il mondo del lavoro cambia

continuamente, e serve uno sforzo di reinterpretazione di diritti e doveri, con i concetti giuridici

correlati. In Italia c'è molto fermento su questo fronte e sulle sfide del lavoro che cambia", afferma

Silvia Rainone, ricercatrice dell'European Trade Union Institute (ETUI)."Nei prossimi anni ci sarà una

rivoluzione legata alla digitalizzazione e all'intelligenza artificiale, e andranno valutati i rischi che non

sono ancora prevedibili", secondo Luigi Ferrara, presidente di ANCORS.Dell'importanza del diritto alla

disconnessione ("va rispettato nell'attuale contesto storico"), ha parlato Ilaria Purificato, assegnista di

ricerca in Diritto del lavoro, presso l'Università di Modena e Reggio Emilia - Fondazione universitaria

Marco Biagi. "La disconnessione serve anche a tutelare la salute del lavoratore", ha affermato."Le

nuove tecnologie sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se ne deve avere paura. Questa

strumentazione deve però essere al servizio delle persone, e per questo servono formazione e

investimenti sulla prevenzione", evidenzia Angelo Colombini, componente del Consiglio di Indirizzo e

Vigilanza dell'Inail. La digitalizzazione è "una grande opportunità e una grande sfida perchè possiamo

incidere in modo reale sulla condizione di salute e sicurezza dei nostri collaboratori", dice Francesco

Santi, presidente di Aias-Associazione italiana ambiente e sicurezza.- Foto Italpress -

(ITALPRESS).sat/red12-Ott-23 17:21
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EMILIA ROMAGNA

Dronitaly (BFWE), vertiporti e aerotaxi la nuova frontiera della
mobilità. Italia in prima linea

By 12 Ottobre 2023  Nessun commento 4 Mins Read—

(AGENPARL) – gio 12 ottobre 2023 Dronitaly (BFWE), vertiporti e aerotaxi la nuova frontiera

della mobilità. Italia in prima linea

Si è parlato dei diversi campi di applicazione dei droni in occasione della seconda giornata

di Dronitaly, la manifestazione in corso a Bologna organizzata da BolognaFiere

Water&Energy – BFWE che si svolge in contemporanea con altre 5 fiere dedicate ai temi

dell’acqua e dell’energia e con Ambiente Lavoro, il Salone della salute e sicurezza nei luoghi

di lavoro. Domani la terza e ultima giornata.

Vertiporti, aerotaxi, nuova generazione di veicoli per il trasporto delle merci, monitoraggio

del territorio e sicurezza sul lavoro. I droni, con un mercato da 14,5 miliardi di euro in grado

di sviluppare 100mila posti di lavoro entro il 2035, sono destinati a rivoluzionare la mobilità

urbana ed extraurbana. L’Italia è tra i paesi più attivi con un piano strategico e una road map

già avviata, mentre a fine 2024 potrebbe partire il primo aerotaxi a Roma, seconda città

europea, dopo Parigi, ad avviare un servizio reale con un vertiporto nelle vicinanze

dell’aeroporto di Fiumicino. Occorre però accelerare sul fronte normativo con un

adeguamento che l’Europa deve mettere in campo per dare la possibilità di usare gli UAS

in ambito urbano.

È quanto è emerso nell’ambito della seconda giornata della manifestazione Dronitaly

organizzata da BFWE a Bologna, che si concluderà domani con il convegno “ELIOS 3 come

strumento multitool negli spazi confinanti”, a cura di Flyability.

Secondo i dati dell’Osservatorio Droni e Mobilità Aerea Avanzata del Politecnico di
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Milano, l’Italia, insieme alla Germania, è in prima linea nella pianificazione strategica utile

all’utilizzo dei droni nella mobilità di passeggeri e merci. “Un comparto dove abbiamo censito

a livello internazionale 1242 applicazioni di progetti legati ai droni, di cui 71% con segmenti

di piccola taglia e il 29% di advanced mobility, la maggior parte per il delivery delle merci –

ha spiegato Paola Olivares, Direttrice dell’Osservatorio – Il tema delle infrastrutture è

fondamentale: abbiamo contato 70 progetti di vertiporti a livello mondiale con stato di

avanzamento molto diverso: il 57% è ancora a livello di studio di fattibilità, il 27% sono

prototipi e solo il 9% ha già fatto test dimostrativi”.

Uno dei progetti più avanzati è quello di Roma che, come ha annunciato Ivan Bassato,

Presidente UrbanV, entro la fine del 2024 sarà in grado di lanciare il primo servizio di

aerotaxi tra l’aeroporto di Fiumicino e il centro della città. Si tratta del secondo progetto di

questa portata, dopo quello di Parigi. “È realistico pensare che entro pochi anni sarà

possibile assistere ad una rivoluzione della mobilità aerea urbana – ha aggiunto Bassato grazie all’utilizzo di

mezzi aerei di nuovissima generazione a decollo verticale, molto

compatti, silenziosi e a propulsione elettrica senza alcun tipo di emissioni”. Sono diverse le

città italiane che stanno guardando con interesse le nuove possibilità date dall’advanced

mobility e la progettazione di un vertiporto, tra cui Venezia e Milano.

Un mercato che promette crescite importanti e che varrà 14,5 miliardi di euro entro il 2030

come rilevato da una recente indagine della Commissione europea. “Il numero di droni

passerà in Europa dagli attuali 200mila a circa 800mila nel 2030 – ha spiegato Alessandro

Mei, Tecnologo Consiglio Nazionale delle Ricerche – Istituto sull’Inquinamento

Atmosferico – Sono mezzi destinati a rivoluzionare anche il monitoraggio del territorio e in

grado di generare circa 100mila posti di lavoro diretti e altri 400mila indiretti entro il 2035”.

La crescita del settore deve essere supportata da necessari adeguamenti normativi che

consentiranno di integrare la mobilità aerea tradizionale con la nuova mobilità aerea urbana

in completa sicurezza.

“Ancora una volta siamo a litigare con la norma che rischia di rallentare il settore – ha ribadito

Nicola Nizzoli, Presidente di Assorpas – In particolare l’ambito del BVLOS (droni con volo

non a vista, ndr) non è ancora normato. Speriamo che l’Easa e l’Enac possano introdurre

norme semplici per far decollare questa modalità”.

“Il piano strategico italiano è partito nel 2021 coinvolgendo istituzioni e aeroporti – ha detto

Carmela Tripaldi, Direttore Ricerca e Sviluppo Nuove Tecnologie ENAC Successivamente è stato condotto

uno studio sulla mobilità del futuro anche alla luce delle

norme europee. Ora lavoriamo su progetti di diverse regioni, tra cui quello di Roma”.

Presente anche Cristiano Baldoni, Head of Business System Integration D-flight, che

ha presentato la nuova società del Gruppo Enav per lo sviluppo del traffico dei veicoli senza

pilota (Uas) e servizi U-space.

I convegni di Dronitaly hanno affrontano anche le tematiche sulle nuove tecnologie dei droni

per la riduzione dei rischi dei lavoratori. I droni permettono infatti di svolgere monitoraggi e

ispezioni in ambienti insalubri e pericolosi al posto dell’uomo. Gli incidenti negli ambienti

confinati o sospetti di inquinamento risultano essere quasi sempre letali a causa di errori di
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Dall'Italia e Dal Mondo

Digitalizzazione e intelligenza
artificiale, nuove sfide per il lavoro

BOLOGNA (ITALPRESS) – “Nuovi modelli di organizzazione del lavoro. Digitalizzazione, Intelligenza

Artificiale e Nuovi Rischi: quali prospettive per l’obbligo di tutela della salute e della sicurezza?”. Questo il

12 Ottobre 2023
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tema al centro di un convegno organizzato al Salone Ambiente Lavoro di Bologna dall’Osservatorio

Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato da D.E.A.L. S.r.l., Ambiente Lavoro, Lavoro&Welfare e

Studio Labores in collaborazione con AIAS, A.N.CO.RS, Assolavoro, De FuscoLabour&Legal, Ellegi s.p.a.,

Epar, Federforma, FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie di Impresa s.r.l.

La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e organizzativa e l’attenuazione del vincolo spazio-

temporale della prestazione lavorativa, la frammentazione dei sistemi produttivi, la complessità

organizzativa dell’impresa e la moltiplicazione dei centri di imputazione datoriale, unitamente alla comparsa

di rischi nuovi e ubiquitari ed alla compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti esterni all’impresa,

possono allentare i tradizionali legami fisici tra persone, rischi, bisogni e tutele; ciò a causa della

smaterializzazione degli asset aziendali e di una variabile disponibilità giuridica dei luoghi di lavoro da parte

del principale debitore di sicurezza.

Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico dibattito sulla determinatezza soggettiva e spazio-

temporale dell’obbligo di sicurezza e sulla identificazione del datore di lavoro, degli altri titolari delle

posizioni di garanzia e dello stesso lavoratore e sui meccanismi di imputazione delle responsabilità civili e

penali.

Sullo sfondo, peraltro, vi è la stessa evoluzione della nozione di ambiente di lavoro, a seguito della riforma

degli articoli 9 e 41 della Costituzione, nel solco della sostenibilità. Come pure, si intravede la possibile

evoluzione della nozione stessa di datore di lavoro e di lavoratore, per effetto della sempre più pervasiva

integrazione dall’Intelligenza Artificiale.

Durante il convegno è stato presentato il primo “Annuario dell’ambiente, della salute e della sicurezza sul

lavoro 2023” di OPALS: un prodotto editoriale di analisi critico-ricostruttiva delle principali novità in materia

di ambiente, lavoro e sicurezza.

“Il mondo del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa lo segua di pari passo. Con il

convegno di oggi ma soprattutto con l’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza abbiamo

l’intenzione di fornire agli addetti lavori uno strumento concreto per districarsi nel ginepraio di norme”,

sottolinea Marilena Pavarelli, project manager di Ambiente Lavoro.

“Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova tecnologia devono essere utilizzati per

aumentare la tutela dei lavoratori, anche sotto il profilo della sicurezza per una piena applicazione delle

leggi”, dice Cesare Damiano, presidente dell’Associazione Lavoro&Welfare.

“L’intelligenza artificiale è la sfida per il futuro. Può avere un ruolo determinante anche ai fini della salute e

sicurezza sul lavoro”, spiega Fabio Pontrandolfi, responsabile Salute e Sicurezza di Confindustria. “In questi

anni abbiamo visto nascere e visto lavorare piattaforme in cui abbiamo ancora la difficoltà di entrare per

gestire anche la parte di salute e sicurezza, anche se qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto l’impegno delle

parti sociali per capire come governare alcuni processi che permettano ai lavoratori di essere sicuri nel loro

lavoro”, sottolinea Ivana Veronese, segretaria confederale della Uil.

“I cambiamenti digitali informatici e tecnologici determinano grandissime innovazioni nell’organizzazione

del lavoro delle aziende e a questo dobbiamo rispondere perchè tutto ciò causa nuovi rischi e malattie

professionali”, afferma Sebastiano Calleri, responsabile nazionale Salute e sicurezza della Cgil.

“Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di reinterpretazione di diritti e doveri, con i

concetti giuridici correlati. In Italia c’è molto fermento su questo fronte e sulle sfide del lavoro che cambia”,

afferma Silvia Rainone, ricercatrice dell’European Trade Union Institute (ETUI).

“Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla digitalizzazione e all’intelligenza artificiale, e andranno

valutati i rischi che non sono ancora prevedibili”, secondo Luigi Ferrara, presidente di ANCORS.

Dell’importanza del diritto alla disconnessione (“va rispettato nell’attuale contesto storico”), ha parlato Ilaria

Purificato, assegnista di ricerca in Diritto del lavoro, presso l’Università di Modena e Reggio Emilia –

Fondazione universitaria Marco Biagi. “La disconnessione serve anche a tutelare la salute del lavoratore”, ha

affermato.

“Le nuove tecnologie sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se ne deve avere paura. Questa

strumentazione deve però essere al servizio delle persone, e per questo servono formazione e investimenti

sulla prevenzione”, evidenzia Angelo Colombini, componente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’Inail. 

La digitalizzazione è “una grande opportunità e una grande sfida perchè possiamo incidere in modo reale

sulla condizione di salute e sicurezza dei nostri collaboratori”, dice Francesco Santi, presidente di Aias-
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  2 1 . 8  COMUNE DI PAVULLO NEL FRIGNANO  C
GIOVEDÌ,  12 OTTOBRE 2023 

TOP NEWS BY ITALPRESS

Digitalizzazione e intelligenza arti ciale,
nuove s de per il lavoro
12 Ottobre 2023

Home   Top news by Italpress   Digitalizzazione e intelligenza artificiale, nuove sfide per il lavoro

BOLOGNA (ITALPRESS) – “Nuovi modelli di organizzazione del lavoro. Digitalizzazione,

Intelligenza Artificiale e Nuovi Rischi: quali prospettive per l’obbligo di tutela della salute e della

sicurezza?”. Questo il tema al centro di un convegno organizzato al Salone Ambiente Lavoro di

Bologna dall’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato da D.E.A.L. S.r.l.,

Ambiente Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in collaborazione con AIAS, A.N.CO.RS,

Assolavoro, De FuscoLabour&Legal, Ellegi s.p.a., Epar, Federforma, FonARCom, Senafs.r.l.,

Tharsos, Tecnologie di Impresa s.r.l.

La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e organizzativa e l’attenuazione del vincolo

spazio-temporale della prestazione lavorativa, la frammentazione dei sistemi produttivi, la

complessità organizzativa dell’impresa e la moltiplicazione dei centri di imputazione datoriale,

unitamente alla comparsa di rischi nuovi e ubiquitari ed alla compenetrazione tra ambienti interni ed

ambienti esterni all’impresa, possono allentare i tradizionali legami fisici tra persone, rischi, bisogni

e tutele; ciò a causa della smaterializzazione degli asset aziendali e di una variabile disponibilità

giuridica dei luoghi di lavoro da parte del principale debitore di sicurezza.

Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico dibattito sulla determinatezza soggettiva e
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spazio-temporale dell’obbligo di sicurezza e sulla identificazione del datore di lavoro, degli altri

titolari delle posizioni di garanzia e dello stesso lavoratore e sui meccanismi di imputazione delle

responsabilità civili e penali.

Sullo sfondo, peraltro, vi è la stessa evoluzione della nozione di ambiente di lavoro, a seguito della

riforma degli articoli 9 e 41 della Costituzione, nel solco della sostenibilità. Come pure, si intravede

la possibile evoluzione della nozione stessa di datore di lavoro e di lavoratore, per effetto della

sempre più pervasiva integrazione dall’Intelligenza Artificiale.

Durante il convegno è stato presentato il primo “Annuario dell’ambiente, della salute e della

sicurezza sul lavoro 2023” di OPALS: un prodotto editoriale di analisi critico-ricostruttiva delle

principali novità in materia di ambiente, lavoro e sicurezza.

“Il mondo del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa lo segua di pari passo. Con il

convegno di oggi ma soprattutto con l’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza

abbiamo l’intenzione di fornire agli addetti lavori uno strumento concreto per districarsi nel ginepraio

di norme”, sottolinea Marilena Pavarelli, project manager di Ambiente Lavoro.

“Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova tecnologia devono essere

utilizzati per aumentare la tutela dei lavoratori, anche sotto il profilo della sicurezza per una piena

applicazione delle leggi”, dice Cesare Damiano, presidente dell’Associazione Lavoro&Welfare.

“L’intelligenza artificiale è la sfida per il futuro. Può avere un ruolo determinante anche ai fini della

salute e sicurezza sul lavoro”, spiega Fabio Pontrandolfi, responsabile Salute e Sicurezza di

Confindustria. “In questi anni abbiamo visto nascere e visto lavorare piattaforme in cui abbiamo

ancora la difficoltà di entrare per gestire anche la parte di salute e sicurezza, anche se qualche

legge ci ha aiutato. Serve tutto l’impegno delle parti sociali per capire come governare alcuni

processi che permettano ai lavoratori di essere sicuri nel loro lavoro”, sottolinea Ivana Veronese,

segretaria confederale della Uil.

“I cambiamenti digitali informatici e tecnologici determinano grandissime innovazioni

nell’organizzazione del lavoro delle aziende e a questo dobbiamo rispondere perchè tutto ciò causa

nuovi rischi e malattie professionali”, afferma Sebastiano Calleri, responsabile nazionale Salute e

sicurezza della Cgil.

“Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di reinterpretazione di diritti e

doveri, con i concetti giuridici correlati. In Italia c’è molto fermento su questo fronte e sulle sfide del

lavoro che cambia”, afferma Silvia Rainone, ricercatrice dell’European Trade Union Institute

(ETUI).

“Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla digitalizzazione e all’intelligenza artificiale, e

andranno valutati i rischi che non sono ancora prevedibili”, secondo Luigi Ferrara, presidente di

ANCORS.

Dell’importanza del diritto alla disconnessione (“va rispettato nell’attuale contesto storico”), ha

parlato Ilaria Purificato, assegnista di ricerca in Diritto del lavoro, presso l’Università di Modena e

Reggio Emilia – Fondazione universitaria Marco Biagi. “La disconnessione serve anche a tutelare

la salute del lavoratore”, ha affermato.

“Le nuove tecnologie sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se ne deve avere paura.

Questa strumentazione deve però essere al servizio delle persone, e per questo servono

formazione e investimenti sulla prevenzione”, evidenzia Angelo Colombini, componente del

Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’Inail. 

La digitalizzazione è “una grande opportunità e una grande sfida perchè possiamo incidere in modo

reale sulla condizione di salute e sicurezza dei nostri collaboratori”, dice Francesco Santi,

presidente di Aias-Associazione italiana ambiente e sicurezza.

– Foto Italpress –

(ITALPRESS).
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di Redazione | 12/10/2023    

BOLOGNA (ITALPRESS) – “Nuovi modelli di organizzazione del lavoro. Digitalizzazione,
Intelligenza Artificiale e Nuovi Rischi: quali prospettive per l’obbligo di tutela della salute e della
sicurezza?”. Questo il tema al centro di un convegno organizzato al Salone Ambiente Lavoro di
Bologna dall’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato da D.E.A.L. S.r.l.,
Ambiente Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in collaborazione con AIAS, A.N.CO.RS,
Assolavoro, De FuscoLabour&Legal, Ellegi s.p.a., Epar, Federforma, FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos,
Tecnologie di Impresa s.r.l.
La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e organizzativa e l’attenuazione del vincolo
spazio-temporale della prestazione lavorativa, la frammentazione dei sistemi produttivi, la
complessità organizzativa dell’impresa e la moltiplicazione dei centri di imputazione datoriale,
unitamente alla comparsa di rischi nuovi e ubiquitari ed alla compenetrazione tra ambienti interni
ed ambienti esterni all’impresa, possono allentare i tradizionali legami fisici tra persone, rischi,
bisogni e tutele; ciò a causa della smaterializzazione degli asset aziendali e di una variabile
disponibilità giuridica dei luoghi di lavoro da parte del principale debitore di sicurezza.
Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico dibattito sulla determinatezza soggettiva e
spazio-temporale dell’obbligo di sicurezza e sulla identificazione del datore di lavoro, degli altri
titolari delle posizioni di garanzia e dello stesso lavoratore e sui meccanismi di imputazione delle
responsabilità civili e penali.
Sullo sfondo, peraltro, vi è la stessa evoluzione della nozione di ambiente di lavoro, a seguito della
riforma degli articoli 9 e 41 della Costituzione, nel solco della sostenibilità. Come pure, si intravede
la possibile evoluzione della nozione stessa di datore di lavoro e di lavoratore, per effetto della
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sempre più pervasiva integrazione dall’Intelligenza Artificiale.
Durante il convegno è stato presentato il primo “Annuario dell’ambiente, della salute e della
sicurezza sul lavoro 2023” di OPALS: un prodotto editoriale di analisi critico-ricostruttiva delle
principali novità in materia di ambiente, lavoro e sicurezza.
“Il mondo del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa lo segua di pari passo. Con il
convegno di oggi ma soprattutto con l’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza
abbiamo l’intenzione di fornire agli addetti lavori uno strumento concreto per districarsi nel
ginepraio di norme”, sottolinea Marilena Pavarelli, project manager di Ambiente Lavoro.
“Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova tecnologia devono essere utilizzati
per aumentare la tutela dei lavoratori, anche sotto il profilo della sicurezza per una piena
applicazione delle leggi”, dice Cesare Damiano, presidente dell’Associazione Lavoro&Welfare.
“L’intelligenza artificiale è la sfida per il futuro. Può avere un ruolo determinante anche ai fini della
salute e sicurezza sul lavoro”, spiega Fabio Pontrandolfi, responsabile Salute e Sicurezza di
Confindustria. “In questi anni abbiamo visto nascere e visto lavorare piattaforme in cui abbiamo
ancora la difficoltà di entrare per gestire anche la parte di salute e sicurezza, anche se qualche
legge ci ha aiutato. Serve tutto l’impegno delle parti sociali per capire come governare alcuni
processi che permettano ai lavoratori di essere sicuri nel loro lavoro”, sottolinea Ivana Veronese,
segretaria confederale della Uil.
“I cambiamenti digitali informatici e tecnologici determinano grandissime innovazioni
nell’organizzazione del lavoro delle aziende e a questo dobbiamo rispondere perchè tutto ciò causa
nuovi rischi e malattie professionali”, afferma Sebastiano Calleri, responsabile nazionale Salute e
sicurezza della Cgil.
“Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di reinterpretazione di diritti e
doveri, con i concetti giuridici correlati. In Italia c’è molto fermento su questo fronte e sulle sfide
del lavoro che cambia”, afferma Silvia Rainone, ricercatrice dell’European Trade Union Institute
(ETUI).
“Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla digitalizzazione e all’intelligenza artificiale, e
andranno valutati i rischi che non sono ancora prevedibili”, secondo Luigi Ferrara, presidente di
ANCORS.
Dell’importanza del diritto alla disconnessione (“va rispettato nell’attuale contesto storico”), ha
parlato Ilaria Purificato, assegnista di ricerca in Diritto del lavoro, presso l’Università di Modena e
Reggio Emilia – Fondazione universitaria Marco Biagi. “La disconnessione serve anche a tutelare la
salute del lavoratore”, ha affermato.
“Le nuove tecnologie sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se ne deve avere paura.
Questa strumentazione deve però essere al servizio delle persone, e per questo servono formazione
e investimenti sulla prevenzione”, evidenzia Angelo Colombini, componente del Consiglio di
Indirizzo e Vigilanza dell’Inail. 
La digitalizzazione è “una grande opportunità e una grande sfida perchè possiamo incidere in modo
reale sulla condizione di salute e sicurezza dei nostri collaboratori”, dice Francesco Santi,
presidente di Aias-Associazione italiana ambiente e sicurezza.

– Foto Italpress –

(ITALPRESS).
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TOP NEWS BY ITALPRESS

Digitalizzazione e intelligenza arti ciale, nuove s de
per il lavoro
12 Ottobre 2023

Home   Top news by Italpress   Digitalizzazione e intelligenza artificiale, nuove sfide per il lavoro

BOLOGNA (ITALPRESS) – “Nuovi modelli di organizzazione del lavoro. Digitalizzazione,

Intelligenza Artificiale e Nuovi Rischi: quali prospettive per l’obbligo di tutela della salute e

della sicurezza?”. Questo il tema al centro di un convegno organizzato al Salone Ambiente

Lavoro di Bologna dall’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato

da D.E.A.L. S.r.l., Ambiente Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in collaborazione

con AIAS, A.N.CO.RS, Assolavoro, De FuscoLabour&Legal, Ellegi s.p.a., Epar, Federforma,

FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie di Impresa s.r.l.

La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e organizzativa e l’attenuazione del

vincolo spazio-temporale della prestazione lavorativa, la frammentazione dei sistemi

produttivi, la complessità organizzativa dell’impresa e la moltiplicazione dei centri di

imputazione datoriale, unitamente alla comparsa di rischi nuovi e ubiquitari ed alla

compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti esterni all’impresa, possono allentare i

ora in onda
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tradizionali legami fisici tra persone, rischi, bisogni e tutele; ciò a causa della

smaterializzazione degli asset aziendali e di una variabile disponibilità giuridica dei luoghi di

lavoro da parte del principale debitore di sicurezza.

Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico dibattito sulla determinatezza soggettiva

e spazio-temporale dell’obbligo di sicurezza e sulla identificazione del datore di lavoro, degli

altri titolari delle posizioni di garanzia e dello stesso lavoratore e sui meccanismi di

imputazione delle responsabilità civili e penali.

Sullo sfondo, peraltro, vi è la stessa evoluzione della nozione di ambiente di lavoro, a

seguito della riforma degli articoli 9 e 41 della Costituzione, nel solco della sostenibilità.

Come pure, si intravede la possibile evoluzione della nozione stessa di datore di lavoro e di

lavoratore, per effetto della sempre più pervasiva integrazione dall’Intelligenza Artificiale.

Durante il convegno è stato presentato il primo “Annuario dell’ambiente, della salute e della

sicurezza sul lavoro 2023” di OPALS: un prodotto editoriale di analisi critico-ricostruttiva

delle principali novità in materia di ambiente, lavoro e sicurezza.

“Il mondo del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa lo segua di pari

passo. Con il convegno di oggi ma soprattutto con l’Osservatorio Permanente su

Ambiente, Lavoro e Sicurezza abbiamo l’intenzione di fornire agli addetti lavori uno

strumento concreto per districarsi nel ginepraio di norme”, sottolinea Marilena Pavarelli,

project manager di Ambiente Lavoro.

“Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova tecnologia devono essere

utilizzati per aumentare la tutela dei lavoratori, anche sotto il profilo della sicurezza per

una piena applicazione delle leggi”, dice Cesare Damiano, presidente dell’Associazione

Lavoro&Welfare.

“L’intelligenza artificiale è la sfida per il futuro. Può avere un ruolo determinante anche ai

fini della salute e sicurezza sul lavoro”, spiega Fabio Pontrandolfi, responsabile Salute e

Sicurezza di Confindustria. “In questi anni abbiamo visto nascere e visto lavorare

piattaforme in cui abbiamo ancora la difficoltà di entrare per gestire anche la parte di salute

e sicurezza, anche se qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto l’impegno delle parti sociali

per capire come governare alcuni processi che permettano ai lavoratori di essere sicuri nel

loro lavoro”, sottolinea Ivana Veronese, segretaria confederale della Uil.

“I cambiamenti digitali informatici e tecnologici determinano grandissime innovazioni

nell’organizzazione del lavoro delle aziende e a questo dobbiamo rispondere perchè tutto

ciò causa nuovi rischi e malattie professionali”, afferma Sebastiano Calleri, responsabile

nazionale Salute e sicurezza della Cgil.

“Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di reinterpretazione di

diritti e doveri, con i concetti giuridici correlati. In Italia c’è molto fermento su questo

fronte e sulle sfide del lavoro che cambia”, afferma Silvia Rainone, ricercatrice dell’European

Trade Union Institute (ETUI).

“Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla digitalizzazione e all’intelligenza

artificiale, e andranno valutati i rischi che non sono ancora prevedibili”, secondo Luigi

Ferrara, presidente di ANCORS.

Dell’importanza del diritto alla disconnessione (“va rispettato nell’attuale contesto

storico”), ha parlato Ilaria Purificato, assegnista di ricerca in Diritto del lavoro, presso

l’Università di Modena e Reggio Emilia – Fondazione universitaria Marco Biagi. “La

disconnessione serve anche a tutelare la salute del lavoratore”, ha affermato.

“Le nuove tecnologie sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se ne deve

avere paura. Questa strumentazione deve però essere al servizio delle persone, e per

questo servono formazione e investimenti sulla prevenzione”, evidenzia Angelo Colombini,

componente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’Inail. 

La digitalizzazione è “una grande opportunità e una grande sfida perchè possiamo incidere

in modo reale sulla condizione di salute e sicurezza dei nostri collaboratori”, dice Francesco

Santi, presidente di Aias-Associazione italiana ambiente e sicurezza.

– Foto Italpress –

(ITALPRESS).
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BOLOGNA ﴾ITALPRESS﴿ – “Nuovi modelli di organizzazione del lavoro. Digitalizzazione,

Intelligenza Artificiale e Nuovi Rischi: quali prospettive per l’obbligo di tutela della salute e

della sicurezza?”. Questo il tema al centro di un convegno organizzato al Salone Ambiente

Lavoro di Bologna dall’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato

da D.E.A.L. S.r.l., Ambiente Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in collaborazione con

  
  

Padova
Scattered Clouds  

23 
  24º ‐ 19º
  73%
  0.89 km/h

 ℃

22
Gio



℃ 26
Ven



℃ 25
Sab



℃ 20
Dom



℃ 17
Lun



℃

Popular Recent Comments

VENEZIA : IL
PRESIDENTE DEL
VENETO LUCA
ZAIA ANCORA
CONTESTATO
“Infrastrutture:
autostrada A4,
CAV, SPV, opere
olimpiche; in
Veneto va tutto
bene?”
 Luglio 3, 2023

VENEZIA : ” Per
Regione del
Veneto altra
sconfitta dal Tar.
Chiusa da subito
la caccia a tutti
gli uccelli
acquatici”  
 Gennaio 23, 2023

CHIOGGIA (VE) :
Conforama Italia
inaugura il 1°
negozio con
insegna
“Confocity” a
Sottomarina di
Chioggia (VE)
 Giugno 26, 2023

CORMONS (GO) :
DEGUSTAZIONI DI
PRODOTTI TIPICI E
MUSICA JAZZ
DANNO IL VIA AL
SECONDO MESE
DI EVENTI DI BLUE
NOTTE GORIZIA 
 Agosto 14, 2023



    



    

2 / 4

    CAFETV24.IT
Data

Pagina

Foglio

12-10-2023

Ambiente lavoro

0
5
8
9
0
4

Pag. 46



AIAS, A.N.CO.RS, Assolavoro, De FuscoLabour&Legal, Ellegi s.p.a., Epar, Federforma,

FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie di Impresa s.r.l.

La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e organizzativa e l’attenuazione

del vincolo spazio‐temporale della prestazione lavorativa, la frammentazione dei sistemi

produttivi, la complessità organizzativa dell’impresa e la moltiplicazione dei centri di

imputazione datoriale, unitamente alla comparsa di rischi nuovi e ubiquitari ed alla

compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti esterni all’impresa, possono allentare i

tradizionali legami fisici tra persone, rischi, bisogni e tutele; ciò a causa della

smaterializzazione degli asset aziendali e di una variabile disponibilità giuridica dei luoghi

di lavoro da parte del principale debitore di sicurezza.

Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico dibattito sulla determinatezza

soggettiva e spazio‐temporale dell’obbligo di sicurezza e sulla identificazione del datore

di lavoro, degli altri titolari delle posizioni di garanzia e dello stesso lavoratore e sui

meccanismi di imputazione delle responsabilità civili e penali.

Sullo sfondo, peraltro, vi è la stessa evoluzione della nozione di ambiente di lavoro, a

seguito della riforma degli articoli 9 e 41 della Costituzione, nel solco della sostenibilità.

Come pure, si intravede la possibile evoluzione della nozione stessa di datore di lavoro e

di lavoratore, per effetto della sempre più pervasiva integrazione dall’Intelligenza

Artificiale.

Durante il convegno è stato presentato il primo “Annuario dell’ambiente, della salute e

della sicurezza sul lavoro 2023” di OPALS: un prodotto editoriale di analisi critico‐

ricostruttiva delle principali novità in materia di ambiente, lavoro e sicurezza.

“Il mondo del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa lo segua di pari

passo. Con il convegno di oggi ma soprattutto con l’Osservatorio Permanente su Ambiente,

Lavoro e Sicurezza abbiamo l’intenzione di fornire agli addetti lavori uno strumento

concreto per districarsi nel ginepraio di norme”, sottolinea Marilena Pavarelli, project

manager di Ambiente Lavoro.

“Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova tecnologia devono essere

utilizzati per aumentare la tutela dei lavoratori, anche sotto il profilo della sicurezza per

una piena applicazione delle leggi”, dice Cesare Damiano, presidente dell’Associazione

Lavoro&Welfare.

“L’intelligenza artificiale è la sfida per il futuro. Può avere un ruolo determinante anche ai

fini della salute e sicurezza sul lavoro”, spiega Fabio Pontrandolfi, responsabile Salute e

Sicurezza di Confindustria. “In questi anni abbiamo visto nascere e visto lavorare

piattaforme in cui abbiamo ancora la difficoltà di entrare per gestire anche la parte di

salute e sicurezza, anche se qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto l’impegno delle parti

sociali per capire come governare alcuni processi che permettano ai lavoratori di essere

sicuri nel loro lavoro”, sottolinea Ivana Veronese, segretaria confederale della Uil.

“I cambiamenti digitali informatici e tecnologici determinano grandissime innovazioni

nell’organizzazione del lavoro delle aziende e a questo dobbiamo rispondere perchè tutto

ciò causa nuovi rischi e malattie professionali”, afferma Sebastiano Calleri, responsabile

nazionale Salute e sicurezza della Cgil.

“Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di reinterpretazione di

diritti e doveri, con i concetti giuridici correlati. In Italia c’è molto fermento su questo
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fronte e sulle sfide del lavoro che cambia”, afferma Silvia Rainone, ricercatrice

dell’European Trade Union Institute ﴾ETUI﴿.

“Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla digitalizzazione e all’intelligenza

artificiale, e andranno valutati i rischi che non sono ancora prevedibili”, secondo Luigi

Ferrara, presidente di ANCORS.

Dell’importanza del diritto alla disconnessione ﴾“va rispettato nell’attuale contesto

storico”﴿, ha parlato Ilaria Purificato, assegnista di ricerca in Diritto del lavoro, presso

l’Università di Modena e Reggio Emilia – Fondazione universitaria Marco Biagi. “La

disconnessione serve anche a tutelare la salute del lavoratore”, ha affermato.

“Le nuove tecnologie sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se ne deve avere

paura. Questa strumentazione deve però essere al servizio delle persone, e per questo

servono formazione e investimenti sulla prevenzione”, evidenzia Angelo Colombini,

componente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’Inail. 

La digitalizzazione è “una grande opportunità e una grande sfida perchè possiamo

incidere in modo reale sulla condizione di salute e sicurezza dei nostri collaboratori”, dice

Francesco Santi, presidente di Aias‐Associazione italiana ambiente e sicurezza.

– Foto Italpress –

﴾ITALPRESS﴿.
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TOP NEWS BY ITALPRESS

Digitalizzazione e intelligenza arti ciale, nuove s de
per il lavoro
12 Ottobre 2023

BOLOGNA (ITALPRESS) – “Nuovi modelli di organizzazione del lavoro. Digitalizzazione,

Intelligenza Artificiale e Nuovi Rischi: quali prospettive per l’obbligo di tutela della salute e

della sicurezza?”. Questo il tema al centro di un convegno organizzato al Salone Ambiente

Lavoro di Bologna dall’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato

da D.E.A.L. S.r.l., Ambiente Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in collaborazione

con AIAS, A.N.CO.RS, Assolavoro, De FuscoLabour&Legal, Ellegi s.p.a., Epar, Federforma,

FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie di Impresa s.r.l.

La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e organizzativa e l’attenuazione del

vincolo spazio-temporale della prestazione lavorativa, la frammentazione dei sistemi

produttivi, la complessità organizzativa dell’impresa e la moltiplicazione dei centri di

imputazione datoriale, unitamente alla comparsa di rischi nuovi e ubiquitari ed alla

compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti esterni all’impresa, possono allentare i

tradizionali legami fisici tra persone, rischi, bisogni e tutele; ciò a causa della

smaterializzazione degli asset aziendali e di una variabile disponibilità giuridica dei luoghi di

lavoro da parte del principale debitore di sicurezza.

Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico dibattito sulla determinatezza soggettiva

e spazio-temporale dell’obbligo di sicurezza e sulla identificazione del datore di lavoro, degli

altri titolari delle posizioni di garanzia e dello stesso lavoratore e sui meccanismi di

Home   Top news by Italpress   Digitalizzazione e intelligenza artificiale, nuove sfide per il lavoro
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imputazione delle responsabilità civili e penali.

Sullo sfondo, peraltro, vi è la stessa evoluzione della nozione di ambiente di lavoro, a

seguito della riforma degli articoli 9 e 41 della Costituzione, nel solco della sostenibilità.

Come pure, si intravede la possibile evoluzione della nozione stessa di datore di lavoro e di

lavoratore, per effetto della sempre più pervasiva integrazione dall’Intelligenza Artificiale.

Durante il convegno è stato presentato il primo “Annuario dell’ambiente, della salute e della

sicurezza sul lavoro 2023” di OPALS: un prodotto editoriale di analisi critico-ricostruttiva

delle principali novità in materia di ambiente, lavoro e sicurezza.

“Il mondo del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa lo segua di pari

passo. Con il convegno di oggi ma soprattutto con l’Osservatorio Permanente su

Ambiente, Lavoro e Sicurezza abbiamo l’intenzione di fornire agli addetti lavori uno

strumento concreto per districarsi nel ginepraio di norme”, sottolinea Marilena Pavarelli,

project manager di Ambiente Lavoro.

“Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova tecnologia devono essere

utilizzati per aumentare la tutela dei lavoratori, anche sotto il profilo della sicurezza per

una piena applicazione delle leggi”, dice Cesare Damiano, presidente dell’Associazione

Lavoro&Welfare.

“L’intelligenza artificiale è la sfida per il futuro. Può avere un ruolo determinante anche ai

fini della salute e sicurezza sul lavoro”, spiega Fabio Pontrandolfi, responsabile Salute e

Sicurezza di Confindustria. “In questi anni abbiamo visto nascere e visto lavorare

piattaforme in cui abbiamo ancora la difficoltà di entrare per gestire anche la parte di salute

e sicurezza, anche se qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto l’impegno delle parti sociali

per capire come governare alcuni processi che permettano ai lavoratori di essere sicuri nel

loro lavoro”, sottolinea Ivana Veronese, segretaria confederale della Uil.

“I cambiamenti digitali informatici e tecnologici determinano grandissime innovazioni

nell’organizzazione del lavoro delle aziende e a questo dobbiamo rispondere perchè tutto

ciò causa nuovi rischi e malattie professionali”, afferma Sebastiano Calleri, responsabile

nazionale Salute e sicurezza della Cgil.

“Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di reinterpretazione di

diritti e doveri, con i concetti giuridici correlati. In Italia c’è molto fermento su questo

fronte e sulle sfide del lavoro che cambia”, afferma Silvia Rainone, ricercatrice dell’European

Trade Union Institute (ETUI).

“Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla digitalizzazione e all’intelligenza

artificiale, e andranno valutati i rischi che non sono ancora prevedibili”, secondo Luigi

Ferrara, presidente di ANCORS.

Dell’importanza del diritto alla disconnessione (“va rispettato nell’attuale contesto

storico”), ha parlato Ilaria Purificato, assegnista di ricerca in Diritto del lavoro, presso

l’Università di Modena e Reggio Emilia – Fondazione universitaria Marco Biagi. “La

disconnessione serve anche a tutelare la salute del lavoratore”, ha affermato.

“Le nuove tecnologie sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se ne deve

avere paura. Questa strumentazione deve però essere al servizio delle persone, e per

questo servono formazione e investimenti sulla prevenzione”, evidenzia Angelo Colombini,

componente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’Inail. 

La digitalizzazione è “una grande opportunità e una grande sfida perchè possiamo incidere

in modo reale sulla condizione di salute e sicurezza dei nostri collaboratori”, dice Francesco

Santi, presidente di Aias-Associazione italiana ambiente e sicurezza.

– Foto Italpress –

(ITALPRESS).
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TOP NEWS BY ITALPRESS

Digitalizzazione e intelligenza arti ciale,
nuove s de per il lavoro
12/10/2023

BOLOGNA (ITALPRESS) – “Nuovi modelli di organizzazione del lavoro. Digitalizzazione,

Intelligenza Artificiale e Nuovi Rischi: quali prospettive per l’obbligo di tutela della salute e

della sicurezza?”. Questo il tema al centro di un convegno organizzato al Salone Ambiente

Lavoro di Bologna dall’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato

da D.E.A.L. S.r.l., Ambiente Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in collaborazione

con AIAS, A.N.CO.RS, Assolavoro, De FuscoLabour&Legal, Ellegi s.p.a., Epar, Federforma,

FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie di Impresa s.r.l.

La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e organizzativa e l’attenuazione del

vincolo spazio-temporale della prestazione lavorativa, la frammentazione dei sistemi

produttivi, la complessità organizzativa dell’impresa e la moltiplicazione dei centri di

imputazione datoriale, unitamente alla comparsa di rischi nuovi e ubiquitari ed alla

compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti esterni all’impresa, possono allentare i

tradizionali legami fisici tra persone, rischi, bisogni e tutele; ciò a causa della

smaterializzazione degli asset aziendali e di una variabile disponibilità giuridica dei luoghi di

lavoro da parte del principale debitore di sicurezza.

Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico dibattito sulla determinatezza soggettiva

e spazio-temporale dell’obbligo di sicurezza e sulla identificazione del datore di lavoro, degli
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altri titolari delle posizioni di garanzia e dello stesso lavoratore e sui meccanismi di

imputazione delle responsabilità civili e penali.

Sullo sfondo, peraltro, vi è la stessa evoluzione della nozione di ambiente di lavoro, a

seguito della riforma degli articoli 9 e 41 della Costituzione, nel solco della sostenibilità.

Come pure, si intravede la possibile evoluzione della nozione stessa di datore di lavoro e di

lavoratore, per effetto della sempre più pervasiva integrazione dall’Intelligenza Artificiale.

Durante il convegno è stato presentato il primo “Annuario dell’ambiente, della salute e della

sicurezza sul lavoro 2023” di OPALS: un prodotto editoriale di analisi critico-ricostruttiva

delle principali novità in materia di ambiente, lavoro e sicurezza.

“Il mondo del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa lo segua di pari

passo. Con il convegno di oggi ma soprattutto con l’Osservatorio Permanente su

Ambiente, Lavoro e Sicurezza abbiamo l’intenzione di fornire agli addetti lavori uno

strumento concreto per districarsi nel ginepraio di norme”, sottolinea Marilena Pavarelli,

project manager di Ambiente Lavoro.

“Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova tecnologia devono essere

utilizzati per aumentare la tutela dei lavoratori, anche sotto il profilo della sicurezza per

una piena applicazione delle leggi”, dice Cesare Damiano, presidente dell’Associazione

Lavoro&Welfare.

“L’intelligenza artificiale è la sfida per il futuro. Può avere un ruolo determinante anche ai

fini della salute e sicurezza sul lavoro”, spiega Fabio Pontrandolfi, responsabile Salute e

Sicurezza di Confindustria. “In questi anni abbiamo visto nascere e visto lavorare

piattaforme in cui abbiamo ancora la difficoltà di entrare per gestire anche la parte di salute

e sicurezza, anche se qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto l’impegno delle parti sociali

per capire come governare alcuni processi che permettano ai lavoratori di essere sicuri nel

loro lavoro”, sottolinea Ivana Veronese, segretaria confederale della Uil.

“I cambiamenti digitali informatici e tecnologici determinano grandissime innovazioni

nell’organizzazione del lavoro delle aziende e a questo dobbiamo rispondere perchè tutto

ciò causa nuovi rischi e malattie professionali”, afferma Sebastiano Calleri, responsabile

nazionale Salute e sicurezza della Cgil.

“Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di reinterpretazione di

diritti e doveri, con i concetti giuridici correlati. In Italia c’è molto fermento su questo

fronte e sulle sfide del lavoro che cambia”, afferma Silvia Rainone, ricercatrice dell’European

Trade Union Institute (ETUI).

“Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla digitalizzazione e all’intelligenza

artificiale, e andranno valutati i rischi che non sono ancora prevedibili”, secondo Luigi

Ferrara, presidente di ANCORS.

Dell’importanza del diritto alla disconnessione (“va rispettato nell’attuale contesto

storico”), ha parlato Ilaria Purificato, assegnista di ricerca in Diritto del lavoro, presso

l’Università di Modena e Reggio Emilia – Fondazione universitaria Marco Biagi. “La

disconnessione serve anche a tutelare la salute del lavoratore”, ha affermato.

“Le nuove tecnologie sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se ne deve

avere paura. Questa strumentazione deve però essere al servizio delle persone, e per

questo servono formazione e investimenti sulla prevenzione”, evidenzia Angelo Colombini,

componente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’Inail. 

La digitalizzazione è “una grande opportunità e una grande sfida perchè possiamo incidere

in modo reale sulla condizione di salute e sicurezza dei nostri collaboratori”, dice Francesco

Santi, presidente di Aias-Associazione italiana ambiente e sicurezza.

– Foto Italpress –

(ITALPRESS).
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Digitalizzazione e intelligenza
artificiale, nuove sfide per il
lavoro

BOLOGNA (ITALPRESS) ‐ "Nuovi modelli di organizzazione del lavoro.
Digitalizzazione, Intelligenza Artificiale e Nuovi Rischi: quali prospettive per
l'obbligo di tutela della salute e della sicurezza?". Questo il tema al centro di
un convegno organizzato al Salone Ambiente Lavoro di Bologna
dall'Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato da
D.E.A.L. S.r.l., Ambiente Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in
collaborazione con AIAS, A.N.CO.RS, Assolavoro, De FuscoLabour&Legal,
Ellegi s.p.a., Epar, Federforma, FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie
di Impresa s.r.l.La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e
organizzativa e l'attenuazione del vincolo spazio‐temporale della prestazione
lavorativa, la frammentazione dei sistemi produttivi, la complessità
organizzativa dell'impresa e la moltiplicazione dei centri di imputazione
datoriale, unitamente alla comparsa di rischi nuovi e ubiquitari ed alla
compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti esterni all'impresa,
possono allentare i tradizionali legami fisici tra persone, rischi, bisogni e
tutele; ciò a causa della smaterializzazione degli asset aziendali e di una
variabile disponibilità giuridica dei luoghi di lavoro da parte del principale
debitore di sicurezza.Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico
dibattito sulla determinatezza soggettiva e spazio‐temporale dell'obbligo di
sicurezza e sulla identificazione del datore di lavoro, degli altri titolari delle
posizioni di garanzia e dello stesso lavoratore e sui meccanismi di
imputazione delle responsabilità civili e penali.Sullo sfondo, peraltro, vi è la
stessa evoluzione della nozione di ambiente di lavoro, a seguito della
riforma degli articoli 9 e 41 della Costituzione, nel solco della sostenibilità.
Come pure, si intravede la possibile evoluzione della nozione stessa di
datore di lavoro e di lavoratore, per effetto della sempre più pervasiva
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integrazione dall'Intelligenza Artificiale.Durante il convegno è stato
presentato il primo "Annuario dell'ambiente, della salute e della sicurezza sul
lavoro 2023" di OPALS: un prodotto editoriale di analisi critico‐ricostruttiva
delle principali novità in materia di ambiente, lavoro e sicurezza."Il mondo
del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa lo segua di pari
passo. Con il convegno di oggi ma soprattutto con l'Osservatorio
Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza abbiamo l'intenzione di
fornire agli addetti lavori uno strumento concreto per districarsi nel
ginepraio di norme", sottolinea Marilena Pavarelli, project manager di
Ambiente Lavoro."Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di
nuova tecnologia devono essere utilizzati per aumentare la tutela dei
lavoratori, anche sotto il profilo della sicurezza per una piena applicazione
delle leggi", dice Cesare Damiano, presidente dell'Associazione
Lavoro&Welfare."L'intelligenza artificiale è la sfida per il futuro. Può avere
un ruolo determinante anche ai fini della salute e sicurezza sul lavoro",
spiega Fabio Pontrandolfi, responsabile Salute e Sicurezza di Confindustria.
"In questi anni abbiamo visto nascere e visto lavorare piattaforme in cui
abbiamo ancora la difficoltà di entrare per gestire anche la parte di salute
e sicurezza, anche se qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto l'impegno
delle parti sociali per capire come governare alcuni processi che
permettano ai lavoratori di essere sicuri nel loro lavoro", sottolinea Ivana
Veronese, segretaria confederale della Uil."I cambiamenti digitali
informatici e tecnologici determinano grandissime innovazioni
nell'organizzazione del lavoro delle aziende e a questo dobbiamo rispondere
perchè tutto ciò causa nuovi rischi e malattie professionali", afferma
Sebastiano Calleri, responsabile nazionale Salute e sicurezza della Cgil."Il
mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di
reinterpretazione di diritti e doveri, con i concetti giuridici correlati. In
Italia c'è molto fermento su questo fronte e sulle sfide del lavoro che
cambia", afferma Silvia Rainone, ricercatrice dell'European Trade Union
Institute (ETUI)."Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla
digitalizzazione e all'intelligenza artificiale, e andranno valutati i rischi che
non sono ancora prevedibili", secondo Luigi Ferrara, presidente di
ANCORS.Dell'importanza del diritto alla disconnessione ("va rispettato
nell'attuale contesto storico"), ha parlato Ilaria Purificato, assegnista di
ricerca in Diritto del lavoro, presso l'Università di Modena e Reggio Emilia ‐
Fondazione universitaria Marco Biagi. "La disconnessione serve anche a
tutelare la salute del lavoratore", ha affermato."Le nuove tecnologie sono
uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se ne deve avere paura.
Questa strumentazione deve però essere al servizio delle persone, e per
questo servono formazione e investimenti sulla prevenzione", evidenzia
Angelo Colombini, componente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza
dell'Inail. La digitalizzazione è "una grande opportunità e una grande sfida
perchè possiamo incidere in modo reale sulla condizione di salute e
sicurezza dei nostri collaboratori", dice Francesco Santi, presidente di Aias‐
Associazione italiana ambiente e sicurezza.‐ Foto Italpress ‐(ITALPRESS).
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BOLOGNA (ITALPRESS) – “Nuovi modelli di organizzazione del lavoro. Digitalizzazione,

Intelligenza Artificiale e Nuovi Rischi: quali prospettive per l’obbligo di tutela della salute e

della sicurezza?”. Questo il tema al centro di un convegno organizzato al Salone

Ambiente Lavoro di Bologna dall’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e

Sicurezza fondato da D.E.A.L. S.r.l., Ambiente Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio

Labores in collaborazione con AIAS, A.N.CO.RS, Assolavoro, De FuscoLabour&Legal,

Ellegi s.p.a., Epar, Federforma, FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie di Impresa

s.r.l.La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e organizzativa e

l’attenuazione del vincolo spazio-temporale della prestazione lavorativa, la

frammentazione dei sistemi produttivi, la complessità organizzativa dell’impresa e la

moltiplicazione dei centri di imputazione datoriale, unitamente alla comparsa di rischi

nuovi e ubiquitari ed alla compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti esterni

Digitalizzazione e
intelligenza artificiale,
nuove sfide per il lavoro
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all’impresa, possono allentare i tradizionali legami fisici tra persone, rischi, bisogni e

tutele; ciò a causa della smaterializzazione degli asset aziendali e di una variabile

disponibilità giuridica dei luoghi di lavoro da parte del principale debitore di

sicurezza.Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico dibattito sulla determinatezza

soggettiva e spazio-temporale dell’obbligo di sicurezza e sulla identificazione del datore

di lavoro, degli altri titolari delle posizioni di garanzia e dello stesso lavoratore e sui

meccanismi di imputazione delle responsabilità civili e penali.Sullo sfondo, peraltro, vi è

la stessa evoluzione della nozione di ambiente di lavoro, a seguito della riforma degli

articoli 9 e 41 della Costituzione, nel solco della sostenibilità. Come pure, si intravede la

possibile evoluzione della nozione stessa di datore di lavoro e di lavoratore, per effetto

della sempre più pervasiva integrazione dall’Intelligenza Artificiale.Durante il convegno è

stato presentato il primo “Annuario dell’ambiente, della salute e della sicurezza sul lavoro

2023” di OPALS: un prodotto editoriale di analisi critico-ricostruttiva delle principali

novità in materia di ambiente, lavoro e sicurezza.“Il mondo del lavoro sta cambiando ed è

necessario che la normativa lo segua di pari passo. Con il convegno di oggi ma

soprattutto con l’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza abbiamo

l’intenzione di fornire agli addetti lavori uno strumento concreto per districarsi nel

ginepraio di norme”, sottolinea Marilena Pavarelli, project manager di Ambiente

Lavoro.“Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova tecnologia

devono essere utilizzati per aumentare la tutela dei lavoratori, anche sotto il profilo della

sicurezza per una piena applicazione delle leggi”, dice Cesare Damiano, presidente

dell’Associazione Lavoro&Welfare.“L’intelligenza artificiale è la sfida per il futuro. Può

avere un ruolo determinante anche ai fini della salute e sicurezza sul lavoro”, spiega

Fabio Pontrandolfi, responsabile Salute e Sicurezza di Confindustria. “In questi anni

abbiamo visto nascere e visto lavorare piattaforme in cui abbiamo ancora la difficoltà di

entrare per gestire anche la parte di salute e sicurezza, anche se qualche legge ci ha

aiutato. Serve tutto l’impegno delle parti sociali per capire come governare alcuni

processi che permettano ai lavoratori di essere sicuri nel loro lavoro”, sottolinea Ivana

Veronese, segretaria confederale della Uil.“I cambiamenti digitali informatici e

tecnologici determinano grandissime innovazioni nell’organizzazione del lavoro delle

aziende e a questo dobbiamo rispondere perchè tutto ciò causa nuovi rischi e malattie

professionali”, afferma Sebastiano Calleri, responsabile nazionale Salute e sicurezza

della Cgil.“Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di

reinterpretazione di diritti e doveri, con i concetti giuridici correlati. In Italia c’è molto

fermento su questo fronte e sulle sfide del lavoro che cambia”, afferma Silvia Rainone,

ricercatrice dell’European Trade Union Institute (ETUI).“Nei prossimi anni ci sarà una

rivoluzione legata alla digitalizzazione e all’intelligenza artificiale, e andranno valutati i

rischi che non sono ancora prevedibili”, secondo Luigi Ferrara, presidente di

ANCORS.Dell’importanza del diritto alla disconnessione (“va rispettato nell’attuale

contesto storico”), ha parlato Ilaria Purificato, assegnista di ricerca in Diritto del lavoro,

presso l’Università di Modena e Reggio Emilia – Fondazione universitaria Marco Biagi.

“La disconnessione serve anche a tutelare la salute del lavoratore”, ha affermato.“Le
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nuove tecnologie sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se ne deve avere

paura. Questa strumentazione deve però essere al servizio delle persone, e per questo

servono formazione e investimenti sulla prevenzione”, evidenzia Angelo Colombini,

componente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’Inail. La digitalizzazione è “una

grande opportunità e una grande sfida perchè possiamo incidere in modo reale sulla

condizione di salute e sicurezza dei nostri collaboratori”, dice Francesco Santi,

presidente di Aias-Associazione italiana ambiente e sicurezza.

– Foto Italpress –

(ITALPRESS).
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Digitalizzazione e intelligenza artificiale, nuove
sfide per il lavoro
Di Redazione -  Del 12 Ottobre 2023 alle ore 17:26

BOLOGNA (ITALPRESS) – “Nuovi modelli di organizzazione del lavoro. Digitalizzazione,

Intelligenza Artificiale e Nuovi Rischi: quali prospettive per l’obbligo di tutela della salute e

della sicurezza?”. Questo il tema al centro di un convegno organizzato al Salone Ambiente

Lavoro di Bologna dall’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato

da D.E.A.L. S.r.l., Ambiente Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in collaborazione

con AIAS, A.N.CO.RS, Assolavoro, De FuscoLabour&Legal, Ellegi s.p.a., Epar, Federforma,

FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie di Impresa s.r.l.La digitalizzazione del lavoro, la

flessibilità contrattuale e organizzativa e l’attenuazione del vincolo spazio-temporale della

prestazione lavorativa, la frammentazione dei sistemi produttivi, la complessità

organizzativa dell’impresa e la moltiplicazione dei centri di imputazione datoriale,

unitamente alla comparsa di rischi nuovi e ubiquitari ed alla compenetrazione tra ambienti

interni ed ambienti esterni all’impresa, possono allentare i tradizionali legami fisici tra

persone, rischi, bisogni e tutele; ciò a causa della smaterializzazione degli asset aziendali e

di una variabile disponibilità giuridica dei luoghi di lavoro da parte del principale debitore di

sicurezza.Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico dibattito sulla determinatezza

soggettiva e spazio-temporale dell’obbligo di sicurezza e sulla identificazione del datore di

lavoro, degli altri titolari delle posizioni di garanzia e dello stesso lavoratore e sui

meccanismi di imputazione delle responsabilità civili e penali.Sullo sfondo, peraltro, vi è la

stessa evoluzione della nozione di ambiente di lavoro, a seguito della riforma degli articoli 9

e 41 della Costituzione, nel solco della sostenibilità. Come pure, si intravede la possibile

Principale   Italpress news   Digitalizzazione e intelligenza artificiale, nuove sfide per il lavoro
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evoluzione della nozione stessa di datore di lavoro e di lavoratore, per effetto della sempre

più pervasiva integrazione dall’Intelligenza Artificiale.Durante il convegno è stato

presentato il primo “Annuario dell’ambiente, della salute e della sicurezza sul lavoro 2023”

di OPALS: un prodotto editoriale di analisi critico-ricostruttiva delle principali novità in

materia di ambiente, lavoro e sicurezza.“Il mondo del lavoro sta cambiando ed è

necessario che la normativa lo segua di pari passo. Con il convegno di oggi ma soprattutto

con l’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza abbiamo l’intenzione di

fornire agli addetti lavori uno strumento concreto per districarsi nel ginepraio di norme”,

sottolinea Marilena Pavarelli, project manager di Ambiente Lavoro.“Per fare un salto avanti,

i processi di digitalizzazione e di nuova tecnologia devono essere utilizzati per aumentare

la tutela dei lavoratori, anche sotto il profilo della sicurezza per una piena applicazione delle

leggi”, dice Cesare Damiano, presidente dell’Associazione Lavoro&Welfare.“L’intelligenza

artificiale è la sfida per il futuro. Può avere un ruolo determinante anche ai fini della salute e

sicurezza sul lavoro”, spiega Fabio Pontrandolfi, responsabile Salute e Sicurezza di

Confindustria. “In questi anni abbiamo visto nascere e visto lavorare piattaforme in cui

abbiamo ancora la difficoltà di entrare per gestire anche la parte di salute e sicurezza,

anche se qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto l’impegno delle parti sociali per capire

come governare alcuni processi che permettano ai lavoratori di essere sicuri nel loro

lavoro”, sottolinea Ivana Veronese, segretaria confederale della Uil.“I cambiamenti digitali

informatici e tecnologici determinano grandissime innovazioni nell’organizzazione del lavoro

delle aziende e a questo dobbiamo rispondere perchè tutto ciò causa nuovi rischi e

malattie professionali”, afferma Sebastiano Calleri, responsabile nazionale Salute e

sicurezza della Cgil.“Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di

reinterpretazione di diritti e doveri, con i concetti giuridici correlati. In Italia c’è molto

fermento su questo fronte e sulle sfide del lavoro che cambia”, afferma Silvia Rainone,

ricercatrice dell’European Trade Union Institute (ETUI).“Nei prossimi anni ci sarà una

rivoluzione legata alla digitalizzazione e all’intelligenza artificiale, e andranno valutati i rischi

che non sono ancora prevedibili”, secondo Luigi Ferrara, presidente di

ANCORS.Dell’importanza del diritto alla disconnessione (“va rispettato nell’attuale contesto

storico”), ha parlato Ilaria Purificato, assegnista di ricerca in Diritto del lavoro, presso

l’Università di Modena e Reggio Emilia – Fondazione universitaria Marco Biagi. “La

disconnessione serve anche a tutelare la salute del lavoratore”, ha affermato.“Le nuove

tecnologie sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se ne deve avere paura.

Questa strumentazione deve però essere al servizio delle persone, e per questo servono

formazione e investimenti sulla prevenzione”, evidenzia Angelo Colombini, componente del

Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’Inail. La digitalizzazione è “una grande opportunità e

una grande sfida perchè possiamo incidere in modo reale sulla condizione di salute e

sicurezza dei nostri collaboratori”, dice Francesco Santi, presidente di Aias-Associazione

italiana ambiente e sicurezza.

– Foto Italpress –

(ITALPRESS).
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BOLOGNA (ITALPRESS) – “Nuovi modelli di organizzazione del lavoro. Digitalizzazione,

Intelligenza Artificiale e Nuovi Rischi: quali prospettive per l’obbligo di tutela della salute e

della sicurezza?”. Questo il tema al centro di un convegno organizzato al Salone Ambiente

Lavoro di Bologna dall’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato

da D.E.A.L. S.r.l., Ambiente Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in collaborazione con

AIAS, A.N.CO.RS, Assolavoro, De FuscoLabour&Legal, Ellegi s.p.a., Epar, Federforma,

FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie di Impresa s.r.l.

La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e organizzativa e l’attenuazione del

vincolo spazio-temporale della prestazione lavorativa, la frammentazione dei sistemi

produttivi, la complessità organizzativa dell’impresa e la moltiplicazione dei centri di

imputazione datoriale, unitamente alla comparsa di rischi nuovi e ubiquitari ed alla

compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti esterni all’impresa, possono allentare i

tradizionali legami fisici tra persone, rischi, bisogni e tutele; ciò a causa della

smaterializzazione degli asset aziendali e di una variabile disponibilità giuridica dei luoghi di

lavoro da parte del principale debitore di sicurezza.

Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico dibattito sulla determinatezza soggettiva e

spazio-temporale dell’obbligo di sicurezza e sulla identificazione del datore di lavoro, degli

altri titolari delle posizioni di garanzia e dello stesso lavoratore e sui meccanismi di
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imputazione delle responsabilità civili e penali.

Sullo sfondo, peraltro, vi è la stessa evoluzione della nozione di ambiente di lavoro, a seguito

della riforma degli articoli 9 e 41 della Costituzione, nel solco della sostenibilità. Come pure, si

intravede la possibile evoluzione della nozione stessa di datore di lavoro e di lavoratore, per

effetto della sempre più pervasiva integrazione dall’Intelligenza Artificiale.

Durante il convegno è stato presentato il primo “Annuario dell’ambiente, della salute e della

sicurezza sul lavoro 2023” di OPALS: un prodotto editoriale di analisi critico-ricostruttiva delle

principali novità in materia di ambiente, lavoro e sicurezza.

“Il mondo del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa lo segua di pari passo.

Con il convegno di oggi ma soprattutto con l’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro

e Sicurezza abbiamo l’intenzione di fornire agli addetti lavori uno strumento concreto per

districarsi nel ginepraio di norme”, sottolinea Marilena Pavarelli, project manager di Ambiente

Lavoro.

“Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova tecnologia devono essere

utilizzati per aumentare la tutela dei lavoratori, anche sotto il profilo della sicurezza per una

piena applicazione delle leggi”, dice Cesare Damiano, presidente dell’Associazione

Lavoro&Welfare.

“L’intelligenza artificiale è la sfida per il futuro. Può avere un ruolo determinante anche ai fini

della salute e sicurezza sul lavoro”, spiega Fabio Pontrandolfi, responsabile Salute e

Sicurezza di Confindustria. “In questi anni abbiamo visto nascere e visto lavorare piattaforme

in cui abbiamo ancora la difficoltà di entrare per gestire anche la parte di salute e sicurezza,

anche se qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto l’impegno delle parti sociali per capire

come governare alcuni processi che permettano ai lavoratori di essere sicuri nel loro lavoro”,

sottolinea Ivana Veronese, segretaria confederale della Uil.

“I cambiamenti digitali informatici e tecnologici determinano grandissime innovazioni

nell’organizzazione del lavoro delle aziende e a questo dobbiamo rispondere perchè tutto

ciò causa nuovi rischi e malattie professionali”, afferma Sebastiano Calleri, responsabile

nazionale Salute e sicurezza della Cgil.

“Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di reinterpretazione di diritti

e doveri, con i concetti giuridici correlati. In Italia c’è molto fermento su questo fronte e sulle

sfide del lavoro che cambia”, afferma Silvia Rainone, ricercatrice dell’European Trade Union

Institute (ETUI).

“Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla digitalizzazione e all’intelligenza

artificiale, e andranno valutati i rischi che non sono ancora prevedibili”, secondo Luigi Ferrara,

presidente di ANCORS.

Dell’importanza del diritto alla disconnessione (“va rispettato nell’attuale contesto storico”),

ha parlato Ilaria Purificato, assegnista di ricerca in Diritto del lavoro, presso l’Università di

Modena e Reggio Emilia – Fondazione universitaria Marco Biagi. “La disconnessione serve

anche a tutelare la salute del lavoratore”, ha affermato.

“Le nuove tecnologie sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se ne deve avere

paura. Questa strumentazione deve però essere al servizio delle persone, e per questo

servono formazione e investimenti sulla prevenzione”, evidenzia Angelo Colombini,

componente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’Inail. 

La digitalizzazione è “una grande opportunità e una grande sfida perchè possiamo incidere in

modo reale sulla condizione di salute e sicurezza dei nostri collaboratori”, dice Francesco

Santi, presidente di Aias-Associazione italiana ambiente e sicurezza.

– Foto Italpress –

(ITALPRESS).
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BOLOGNA (ITALPRESS) – “Nuovi modelli di organizzazione del
lavoro. Digitalizzazione, Intelligenza Artificiale e Nuovi Rischi: quali
prospettive per l’obbligo di tutela della salute e della sicurezza?”.
Questo il tema al centro di un convegno organizzato al Salone
Ambiente Lavoro di Bologna dall’Osservatorio Permanente su
Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato da D.E.A.L. S.r.l., Ambiente
Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in collaborazione con AIAS,
A.N.CO.RS, Assolavoro, De FuscoLabour&Legal, Ellegi s.p.a., Epar,
Federforma, FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie di Impresa

s.r.l.La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e organizzativa e l’attenuazione del vincolo spazio-temporale
della prestazione lavorativa, la frammentazione dei sistemi produttivi, la complessità organizzativa dell’impresa e la
moltiplicazione dei centri di imputazione datoriale, unitamente alla comparsa di rischi nuovi e ubiquitari ed alla
compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti esterni all’impresa, possono allentare i tradizionali legami fisici tra
persone, rischi, bisogni e tutele; ciò a causa della smaterializzazione degli asset aziendali e di una variabile disponibilità
giuridica dei luoghi di lavoro da parte del principale debitore di sicurezza.Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico
dibattito sulla determinatezza soggettiva e spazio-temporale dell’obbligo di sicurezza e sulla identificazione del datore di
lavoro, degli altri titolari delle posizioni di garanzia e dello stesso lavoratore e sui meccanismi di imputazione delle
responsabilità civili e penali.Sullo sfondo, peraltro, vi è la stessa evoluzione della nozione di ambiente di lavoro, a seguito
della riforma degli articoli 9 e 41 della Costituzione, nel solco della sostenibilità. Come pure, si intravede la possibile
evoluzione della nozione stessa di datore di lavoro e di lavoratore, per effetto della sempre più pervasiva integrazione
dall’Intelligenza Artificiale.Durante il convegno è stato presentato il primo “Annuario dell’ambiente, della salute e della
sicurezza sul lavoro 2023” di OPALS: un prodotto editoriale di analisi critico-ricostruttiva delle principali novità in materia di
ambiente, lavoro e sicurezza.“Il mondo del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa lo segua di pari passo. Con
il convegno di oggi ma soprattutto con l’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza abbiamo l’intenzione di
fornire agli addetti lavori uno strumento concreto per districarsi nel ginepraio di norme”, sottolinea Marilena Pavarelli,
project manager di Ambiente Lavoro.“Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova tecnologia devono
essere utilizzati per aumentare la tutela dei lavoratori, anche sotto il profilo della sicurezza per una piena applicazione delle
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leggi”, dice Cesare Damiano, presidente dell’Associazione Lavoro&Welfare.“L’intelligenza artificiale è la sfida per il futuro.
Può avere un ruolo determinante anche ai fini della salute e sicurezza sul lavoro”, spiega Fabio Pontrandolfi, responsabile
Salute e Sicurezza di Confindustria. “In questi anni abbiamo visto nascere e visto lavorare piattaforme in cui abbiamo ancora
la difficoltà di entrare per gestire anche la parte di salute e sicurezza, anche se qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto
l’impegno delle parti sociali per capire come governare alcuni processi che permettano ai lavoratori di essere sicuri nel loro
lavoro”, sottolinea Ivana Veronese, segretaria confederale della Uil.“I cambiamenti digitali informatici e tecnologici
determinano grandissime innovazioni nell’organizzazione del lavoro delle aziende e a questo dobbiamo rispondere perchè
tutto ciò causa nuovi rischi e malattie professionali”, afferma Sebastiano Calleri, responsabile nazionale Salute e sicurezza
della Cgil.“Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di reinterpretazione di diritti e doveri, con i
concetti giuridici correlati. In Italia c’è molto fermento su questo fronte e sulle sfide del lavoro che cambia”, afferma Silvia
Rainone, ricercatrice dell’European Trade Union Institute (ETUI).“Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla
digitalizzazione e all’intelligenza artificiale, e andranno valutati i rischi che non sono ancora prevedibili”, secondo Luigi
Ferrara, presidente di ANCORS.Dell’importanza del diritto alla disconnessione (“va rispettato nell’attuale contesto storico”),
ha parlato Ilaria Purificato, assegnista di ricerca in Diritto del lavoro, presso l’Università di Modena e Reggio Emilia –
Fondazione universitaria Marco Biagi. “La disconnessione serve anche a tutelare la salute del lavoratore”, ha affermato.“Le
nuove tecnologie sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici, non se ne deve avere paura. Questa strumentazione deve
però essere al servizio delle persone, e per questo servono formazione e investimenti sulla prevenzione”, evidenzia Angelo
Colombini, componente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’Inail. La digitalizzazione è “una grande opportunità e una
grande sfida perchè possiamo incidere in modo reale sulla condizione di salute e sicurezza dei nostri collaboratori”, dice
Francesco Santi, presidente di Aias-Associazione italiana ambiente e sicurezza. – Foto Italpress – (ITALPRESS).
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Digitalizzazione e intelligenza artificiale, nuove sfide per il
lavoro
12 ottobre 2023 4 MINUTI DI LETTURA

BOLOGNA (ITALPRESS) – “Nuovi modelli di organizzazione del lavoro.
Digitalizzazione, Intelligenza Artificiale e Nuovi Rischi: quali
prospettive per l’obbligo di tutela della salute e della sicurezza?”.
Questo il tema al centro di un convegno organizzato al Salone
Ambiente Lavoro di Bologna dall’Osservatorio Permanente su
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Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato da D.E.A.L. S.r.l., Ambiente
Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in collaborazione con AIAS,
A.N.CO.RS, Assolavoro, De FuscoLabour&Legal, Ellegi s.p.a., Epar,
Federforma, FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie di Impresa
s.r.l.
La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e
organizzativa e l’attenuazione del vincolo spazio-temporale della
prestazione lavorativa, la frammentazione dei sistemi produttivi, la
complessità organizzativa dell’impresa e la moltiplicazione dei centri
di imputazione datoriale, unitamente alla comparsa di rischi nuovi e
ubiquitari ed alla compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti
esterni all’impresa, possono allentare i tradizionali legami fisici tra
persone, rischi, bisogni e tutele; ciò a causa della smaterializzazione
degli asset aziendali e di una variabile disponibilità giuridica dei
luoghi di lavoro da parte del principale debitore di sicurezza.
Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico dibattito sulla
determinatezza soggettiva e spazio-temporale dell’obbligo di
sicurezza e sulla identificazione del datore di lavoro, degli altri titolari
delle posizioni di garanzia e dello stesso lavoratore e sui meccanismi di
imputazione delle responsabilità civili e penali.
Sullo sfondo, peraltro, vi è la stessa evoluzione della nozione di
ambiente di lavoro, a seguito della riforma degli articoli 9 e 41 della
Costituzione, nel solco della sostenibilità. Come pure, si intravede la
possibile evoluzione della nozione stessa di datore di lavoro e di
lavoratore, per effetto della sempre più pervasiva integrazione
dall’Intelligenza Artificiale.
Durante il convegno è stato presentato il primo “Annuario
dell’ambiente, della salute e della sicurezza sul lavoro 2023” di OPALS:
un prodotto editoriale di analisi critico-ricostruttiva delle principali
novità in materia di ambiente, lavoro e sicurezza.
“Il mondo del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa
lo segua di pari passo. Con il convegno di oggi ma soprattutto con
l’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza abbiamo
l’intenzione di fornire agli addetti lavori uno strumento concreto per
districarsi nel ginepraio di norme”, sottolinea Marilena Pavarelli,
project manager di Ambiente Lavoro.
“Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova
tecnologia devono essere utilizzati per aumentare la tutela dei
lavoratori, anche sotto il profilo della sicurezza per una piena
applicazione delle leggi”, dice Cesare Damiano, presidente
dell’Associazione Lavoro&Welfare.
“L’intelligenza artificiale è la sfida per il futuro. Può avere un ruolo
determinante anche ai fini della salute e sicurezza sul lavoro”, spiega
Fabio Pontrandolfi, responsabile Salute e Sicurezza di Confindustria.
“In questi anni abbiamo visto nascere e visto lavorare piattaforme in
cui abbiamo ancora la difficoltà di entrare per gestire anche la parte di
salute e sicurezza, anche se qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto
l’impegno delle parti sociali per capire come governare alcuni processi
che permettano ai lavoratori di essere sicuri nel loro lavoro”,
sottolinea Ivana Veronese, segretaria confederale della Uil.
“I cambiamenti digitali informatici e tecnologici determinano
grandissime innovazioni nell’organizzazione del lavoro delle aziende e
a questo dobbiamo rispondere perchè tutto ciò causa nuovi rischi e
malattie professionali”, afferma Sebastiano Calleri, responsabile
nazionale Salute e sicurezza della Cgil.
“Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di
reinterpretazione di diritti e doveri, con i concetti giuridici correlati. In
Italia c’è molto fermento su questo fronte e sulle sfide del lavoro che
cambia”, afferma Silvia Rainone, ricercatrice dell’European Trade
Union Institute (ETUI).
“Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla digitalizzazione e
all’intelligenza artificiale, e andranno valutati i rischi che non sono
ancora prevedibili”, secondo Luigi Ferrara, presidente di ANCORS.
Dell’importanza del diritto alla disconnessione (“va rispettato
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nell’attuale contesto storico”), ha parlato Ilaria Purificato, assegnista
di ricerca in Diritto del lavoro, presso l’Università di Modena e Reggio
Emilia – Fondazione universitaria Marco Biagi. “La disconnessione
serve anche a tutelare la salute del lavoratore”, ha affermato.
“Le nuove tecnologie sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici,
non se ne deve avere paura. Questa strumentazione deve però essere
al servizio delle persone, e per questo servono formazione e
investimenti sulla prevenzione”, evidenzia Angelo Colombini,
componente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’Inail. 
La digitalizzazione è “una grande opportunità e una grande sfida
perchè possiamo incidere in modo reale sulla condizione di salute e
sicurezza dei nostri collaboratori”, dice Francesco Santi, presidente di
Aias-Associazione italiana ambiente e sicurezza.

– Foto Italpress –

(ITALPRESS).
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Digitalizzazione e intelligenza artificiale, nuove sfide per il
lavoro
12 ottobre 2023 4 MINUTI DI LETTURA

BOLOGNA (ITALPRESS) – “Nuovi modelli di organizzazione del lavoro.
Digitalizzazione, Intelligenza Artificiale e Nuovi Rischi: quali
prospettive per l’obbligo di tutela della salute e della sicurezza?”.
Questo il tema al centro di un convegno organizzato al Salone
Ambiente Lavoro di Bologna dall’Osservatorio Permanente su

Iscriviti alle Newsletter

Sfoglia il quotidiano ACCEDI ABBONATI

MENU CRONACA ITALIA MONDO SPORT TEMPO LIBERO VIDEO PODCAST SPECIALE CALCIO CERCA

1 / 3

Data

Pagina

Foglio

12-10-2023

Ambiente lavoro

0
5
8
9
0
4

Pag. 67



Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato da D.E.A.L. S.r.l., Ambiente
Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in collaborazione con AIAS,
A.N.CO.RS, Assolavoro, De FuscoLabour&Legal, Ellegi s.p.a., Epar,
Federforma, FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie di Impresa
s.r.l.
La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e
organizzativa e l’attenuazione del vincolo spazio-temporale della
prestazione lavorativa, la frammentazione dei sistemi produttivi, la
complessità organizzativa dell’impresa e la moltiplicazione dei centri
di imputazione datoriale, unitamente alla comparsa di rischi nuovi e
ubiquitari ed alla compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti
esterni all’impresa, possono allentare i tradizionali legami fisici tra
persone, rischi, bisogni e tutele; ciò a causa della smaterializzazione
degli asset aziendali e di una variabile disponibilità giuridica dei
luoghi di lavoro da parte del principale debitore di sicurezza.
Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico dibattito sulla
determinatezza soggettiva e spazio-temporale dell’obbligo di
sicurezza e sulla identificazione del datore di lavoro, degli altri titolari
delle posizioni di garanzia e dello stesso lavoratore e sui meccanismi di
imputazione delle responsabilità civili e penali.
Sullo sfondo, peraltro, vi è la stessa evoluzione della nozione di
ambiente di lavoro, a seguito della riforma degli articoli 9 e 41 della
Costituzione, nel solco della sostenibilità. Come pure, si intravede la
possibile evoluzione della nozione stessa di datore di lavoro e di
lavoratore, per effetto della sempre più pervasiva integrazione
dall’Intelligenza Artificiale.
Durante il convegno è stato presentato il primo “Annuario
dell’ambiente, della salute e della sicurezza sul lavoro 2023” di OPALS:
un prodotto editoriale di analisi critico-ricostruttiva delle principali
novità in materia di ambiente, lavoro e sicurezza.
“Il mondo del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa
lo segua di pari passo. Con il convegno di oggi ma soprattutto con
l’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza abbiamo
l’intenzione di fornire agli addetti lavori uno strumento concreto per
districarsi nel ginepraio di norme”, sottolinea Marilena Pavarelli,
project manager di Ambiente Lavoro.
“Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova
tecnologia devono essere utilizzati per aumentare la tutela dei
lavoratori, anche sotto il profilo della sicurezza per una piena
applicazione delle leggi”, dice Cesare Damiano, presidente
dell’Associazione Lavoro&Welfare.
“L’intelligenza artificiale è la sfida per il futuro. Può avere un ruolo
determinante anche ai fini della salute e sicurezza sul lavoro”, spiega
Fabio Pontrandolfi, responsabile Salute e Sicurezza di Confindustria.
“In questi anni abbiamo visto nascere e visto lavorare piattaforme in
cui abbiamo ancora la difficoltà di entrare per gestire anche la parte di
salute e sicurezza, anche se qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto
l’impegno delle parti sociali per capire come governare alcuni processi
che permettano ai lavoratori di essere sicuri nel loro lavoro”,
sottolinea Ivana Veronese, segretaria confederale della Uil.
“I cambiamenti digitali informatici e tecnologici determinano
grandissime innovazioni nell’organizzazione del lavoro delle aziende e
a questo dobbiamo rispondere perchè tutto ciò causa nuovi rischi e
malattie professionali”, afferma Sebastiano Calleri, responsabile
nazionale Salute e sicurezza della Cgil.
“Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di
reinterpretazione di diritti e doveri, con i concetti giuridici correlati. In
Italia c’è molto fermento su questo fronte e sulle sfide del lavoro che
cambia”, afferma Silvia Rainone, ricercatrice dell’European Trade
Union Institute (ETUI).
“Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla digitalizzazione e
all’intelligenza artificiale, e andranno valutati i rischi che non sono
ancora prevedibili”, secondo Luigi Ferrara, presidente di ANCORS.
Dell’importanza del diritto alla disconnessione (“va rispettato

2 / 3

Data

Pagina

Foglio

12-10-2023

Ambiente lavoro

0
5
8
9
0
4

Pag. 68



nell’attuale contesto storico”), ha parlato Ilaria Purificato, assegnista
di ricerca in Diritto del lavoro, presso l’Università di Modena e Reggio
Emilia – Fondazione universitaria Marco Biagi. “La disconnessione
serve anche a tutelare la salute del lavoratore”, ha affermato.
“Le nuove tecnologie sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici,
non se ne deve avere paura. Questa strumentazione deve però essere
al servizio delle persone, e per questo servono formazione e
investimenti sulla prevenzione”, evidenzia Angelo Colombini,
componente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’Inail. 
La digitalizzazione è “una grande opportunità e una grande sfida
perchè possiamo incidere in modo reale sulla condizione di salute e
sicurezza dei nostri collaboratori”, dice Francesco Santi, presidente di
Aias-Associazione italiana ambiente e sicurezza.

– Foto Italpress –

(ITALPRESS).
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BOLOGNA (ITALPRESS) - "Nuovi modelli di organizzazione del lavoro.
Digitalizzazione, Intelligenza Artificiale e Nuovi Rischi: quali prospettive
per l'obbligo di tutela della salute e della sicurezza?". Questo il tema al
centro di un convegno organizzato al Salone Ambiente Lavoro di
Bologna dall'Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza
fondato da D.E.A.L. S.r.l., Ambiente Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio
Labores in collaborazione con AIAS, A.N.CO.RS, Assolavoro, De
FuscoLabour&Legal, Ellegi s.p.a., Epar, Federforma, FonARCom,
Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie di Impresa s.r.l. La digitalizzazione del
lavoro, la flessibilità contrattuale e organizzativa e l'attenuazione del
vincolo spazio-temporale della prestazione lavorativa, la
frammentazione dei sistemi produttivi, la complessità organizzativa
dell'impresa e la moltiplicazione dei centri di imputazione datoriale,
unitamente alla comparsa di rischi nuovi e ubiquitari ed alla
compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti esterni all'impresa,
possono allentare i tradizionali legami fisici tra persone, rischi, bisogni e
tutele; ciò a causa della smaterializzazione degli asset aziendali e di una
variabile disponibilità giuridica dei luoghi di lavoro da parte del
principale debitore di sicurezza. Queste dinamiche portano nuova linfa
allo storico dibattito sulla determinatezza soggettiva e spazio-temporale
dell'obbligo di sicurezza e sulla identificazione del datore di lavoro, degli
altri titolari delle posizioni di garanzia e dello stesso lavoratore e sui
meccanismi di imputazione delle responsabilità civili e penali. Sullo
sfondo, peraltro, vi è la stessa evoluzione della nozione di ambiente di
lavoro, a seguito della riforma degli articoli 9 e 41 della Costituzione, nel
solco della sostenibilità. Come pure, si intravede la possibile evoluzione
della nozione stessa di datore di lavoro e di lavoratore, per effetto della
sempre più pervasiva integrazione dall'Intelligenza Artificiale. Durante il
convegno è stato presentato il primo "Annuario dell'ambiente, della
salute e della sicurezza sul lavoro 2023" di OPALS: un prodotto editoriale
di analisi critico-ricostruttiva delle principali novità in materia di
ambiente, lavoro e sicurezza. "Il mondo del lavoro sta cambiando ed è
necessario che la normativa lo segua di pari passo. Con il convegno di
oggi ma soprattutto con l'Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro
e Sicurezza abbiamo l'intenzione di fornire agli addetti lavori uno
strumento concreto per districarsi nel ginepraio di norme", sottolinea
Marilena Pavarelli, project manager di Ambiente Lavoro. "Per fare un
salto avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova tecnologia devono
essere utilizzati per aumentare la tutela dei lavoratori, anche sotto il
profilo della sicurezza per una piena applicazione delle leggi", dice
Cesare Damiano, presidente dell'Associazione Lavoro&Welfare.
"L'intelligenza artificiale è la sfida per il futuro. Può avere un ruolo
determinante anche ai fini della salute e sicurezza sul lavoro", spiega
Fabio Pontrandolfi, responsabile Salute e Sicurezza di Confindustria. "In
questi anni abbiamo visto nascere e visto lavorare piattaforme in cui
abbiamo ancora la difficoltà di entrare per gestire anche la parte di salute
e sicurezza, anche se qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto l'impegno
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delle parti sociali per capire come governare alcuni processi che
permettano ai lavoratori di essere sicuri nel loro lavoro", sottolinea Ivana
Veronese, segretaria confederale della Uil. "I cambiamenti digitali
informatici e tecnologici determinano grandissime innovazioni
nell'organizzazione del lavoro delle aziende e a questo dobbiamo
rispondere perché tutto ciò causa nuovi rischi e malattie professionali",
afferma Sebastiano Calleri, responsabile nazionale Salute e sicurezza
della Cgil. "Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno
sforzo di reinterpretazione di diritti e doveri, con i concetti giuridici
correlati. In Italia c'è molto fermento su questo fronte e sulle sfide del
lavoro che cambia", afferma Silvia Rainone, ricercatrice dell'European
Trade Union Institute (ETUI). "Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione
legata alla digitalizzazione e all'intelligenza artificiale, e andranno
valutati i rischi che non sono ancora prevedibili", secondo Luigi Ferrara,
presidente di ANCORS. Dell'importanza del diritto alla disconnessione
("va rispettato nell'attuale contesto storico"), ha parlato Ilaria Purificato,
assegnista di ricerca in Diritto del lavoro, presso l'Università di Modena e
Reggio Emilia - Fondazione universitaria Marco Biagi. "La
disconnessione serve anche a tutelare la salute del lavoratore", ha
affermato. "Le nuove tecnologie sono uno strumento per lavoratori e
lavoratrici, non se ne deve avere paura. Questa strumentazione deve
però essere al servizio delle persone, e per questo servono formazione e
investimenti sulla prevenzione", evidenzia Angelo Colombini,
componente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell'Inail. La
digitalizzazione è "una grande opportunità e una grande sfida perchè
possiamo incidere in modo reale sulla condizione di salute e sicurezza
dei nostri collaboratori", dice Francesco Santi, presidente di Aias-
Associazione italiana ambiente e sicurezza. - Foto Italpress -
(ITALPRESS). sat/red 12-Ott-23 17:21

© Riproduzione riservata

In questo articolo
ITALPRESS NEWS ,

Ai Due Platani: cucina
attuale tra solida tradizione
e sapori moderni

RISTORANTE

Shri Ganesh: curry e
tandoori,metti un po'
d'India nel tuo piatto

MANGIARE IN CITTÀ

GOSSIP

MUSICA

Commenta la notizia 

Scegliere la Siepe Giusta:
oltre la tradizionale
Photinia

CONTENUTO SPONSORIZZATO DA

GARDEN CARRETTA

3 / 3

Data

Pagina

Foglio

12-10-2023

Ambiente lavoro

0
5
8
9
0
4

Pag. 72



Digitalizzazione e intelligenza artificiale, nuove sfide per il
lavoro
12 ottobre 2023 4 MINUTI DI LETTURA

BOLOGNA (ITALPRESS) – “Nuovi modelli di organizzazione del lavoro.
Digitalizzazione, Intelligenza Artificiale e Nuovi Rischi: quali
prospettive per l’obbligo di tutela della salute e della sicurezza?”.
Questo il tema al centro di un convegno organizzato al Salone
Ambiente Lavoro di Bologna dall’Osservatorio Permanente su
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Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato da D.E.A.L. S.r.l., Ambiente
Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in collaborazione con AIAS,
A.N.CO.RS, Assolavoro, De FuscoLabour&Legal, Ellegi s.p.a., Epar,
Federforma, FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie di Impresa
s.r.l.
La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e
organizzativa e l’attenuazione del vincolo spazio-temporale della
prestazione lavorativa, la frammentazione dei sistemi produttivi, la
complessità organizzativa dell’impresa e la moltiplicazione dei centri
di imputazione datoriale, unitamente alla comparsa di rischi nuovi e
ubiquitari ed alla compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti
esterni all’impresa, possono allentare i tradizionali legami fisici tra
persone, rischi, bisogni e tutele; ciò a causa della smaterializzazione
degli asset aziendali e di una variabile disponibilità giuridica dei
luoghi di lavoro da parte del principale debitore di sicurezza.
Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico dibattito sulla
determinatezza soggettiva e spazio-temporale dell’obbligo di
sicurezza e sulla identificazione del datore di lavoro, degli altri titolari
delle posizioni di garanzia e dello stesso lavoratore e sui meccanismi di
imputazione delle responsabilità civili e penali.
Sullo sfondo, peraltro, vi è la stessa evoluzione della nozione di
ambiente di lavoro, a seguito della riforma degli articoli 9 e 41 della
Costituzione, nel solco della sostenibilità. Come pure, si intravede la
possibile evoluzione della nozione stessa di datore di lavoro e di
lavoratore, per effetto della sempre più pervasiva integrazione
dall’Intelligenza Artificiale.
Durante il convegno è stato presentato il primo “Annuario
dell’ambiente, della salute e della sicurezza sul lavoro 2023” di OPALS:
un prodotto editoriale di analisi critico-ricostruttiva delle principali
novità in materia di ambiente, lavoro e sicurezza.
“Il mondo del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa
lo segua di pari passo. Con il convegno di oggi ma soprattutto con
l’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza abbiamo
l’intenzione di fornire agli addetti lavori uno strumento concreto per
districarsi nel ginepraio di norme”, sottolinea Marilena Pavarelli,
project manager di Ambiente Lavoro.
“Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova
tecnologia devono essere utilizzati per aumentare la tutela dei
lavoratori, anche sotto il profilo della sicurezza per una piena
applicazione delle leggi”, dice Cesare Damiano, presidente
dell’Associazione Lavoro&Welfare.
“L’intelligenza artificiale è la sfida per il futuro. Può avere un ruolo
determinante anche ai fini della salute e sicurezza sul lavoro”, spiega
Fabio Pontrandolfi, responsabile Salute e Sicurezza di Confindustria.
“In questi anni abbiamo visto nascere e visto lavorare piattaforme in
cui abbiamo ancora la difficoltà di entrare per gestire anche la parte di
salute e sicurezza, anche se qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto
l’impegno delle parti sociali per capire come governare alcuni processi
che permettano ai lavoratori di essere sicuri nel loro lavoro”,
sottolinea Ivana Veronese, segretaria confederale della Uil.
“I cambiamenti digitali informatici e tecnologici determinano
grandissime innovazioni nell’organizzazione del lavoro delle aziende e
a questo dobbiamo rispondere perchè tutto ciò causa nuovi rischi e
malattie professionali”, afferma Sebastiano Calleri, responsabile
nazionale Salute e sicurezza della Cgil.
“Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di
reinterpretazione di diritti e doveri, con i concetti giuridici correlati. In
Italia c’è molto fermento su questo fronte e sulle sfide del lavoro che
cambia”, afferma Silvia Rainone, ricercatrice dell’European Trade
Union Institute (ETUI).
“Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla digitalizzazione e
all’intelligenza artificiale, e andranno valutati i rischi che non sono
ancora prevedibili”, secondo Luigi Ferrara, presidente di ANCORS.
Dell’importanza del diritto alla disconnessione (“va rispettato

2 / 3

Data

Pagina

Foglio

12-10-2023

Ambiente lavoro

0
5
8
9
0
4

Pag. 74



nell’attuale contesto storico”), ha parlato Ilaria Purificato, assegnista
di ricerca in Diritto del lavoro, presso l’Università di Modena e Reggio
Emilia – Fondazione universitaria Marco Biagi. “La disconnessione
serve anche a tutelare la salute del lavoratore”, ha affermato.
“Le nuove tecnologie sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici,
non se ne deve avere paura. Questa strumentazione deve però essere
al servizio delle persone, e per questo servono formazione e
investimenti sulla prevenzione”, evidenzia Angelo Colombini,
componente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’Inail. 
La digitalizzazione è “una grande opportunità e una grande sfida
perchè possiamo incidere in modo reale sulla condizione di salute e
sicurezza dei nostri collaboratori”, dice Francesco Santi, presidente di
Aias-Associazione italiana ambiente e sicurezza.

– Foto Italpress –

(ITALPRESS).
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Digitalizzazione e intelligenza artificiale, nuove sfide per il
lavoro
12 ottobre 2023 4 MINUTI DI LETTURA

BOLOGNA (ITALPRESS) – “Nuovi modelli di organizzazione del lavoro.
Digitalizzazione, Intelligenza Artificiale e Nuovi Rischi: quali
prospettive per l’obbligo di tutela della salute e della sicurezza?”.
Questo il tema al centro di un convegno organizzato al Salone
Ambiente Lavoro di Bologna dall’Osservatorio Permanente su
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Ambiente, Lavoro e Sicurezza fondato da D.E.A.L. S.r.l., Ambiente
Lavoro, Lavoro&Welfare e Studio Labores in collaborazione con AIAS,
A.N.CO.RS, Assolavoro, De FuscoLabour&Legal, Ellegi s.p.a., Epar,
Federforma, FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie di Impresa
s.r.l.
La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità contrattuale e
organizzativa e l’attenuazione del vincolo spazio-temporale della
prestazione lavorativa, la frammentazione dei sistemi produttivi, la
complessità organizzativa dell’impresa e la moltiplicazione dei centri
di imputazione datoriale, unitamente alla comparsa di rischi nuovi e
ubiquitari ed alla compenetrazione tra ambienti interni ed ambienti
esterni all’impresa, possono allentare i tradizionali legami fisici tra
persone, rischi, bisogni e tutele; ciò a causa della smaterializzazione
degli asset aziendali e di una variabile disponibilità giuridica dei
luoghi di lavoro da parte del principale debitore di sicurezza.
Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico dibattito sulla
determinatezza soggettiva e spazio-temporale dell’obbligo di
sicurezza e sulla identificazione del datore di lavoro, degli altri titolari
delle posizioni di garanzia e dello stesso lavoratore e sui meccanismi di
imputazione delle responsabilità civili e penali.
Sullo sfondo, peraltro, vi è la stessa evoluzione della nozione di
ambiente di lavoro, a seguito della riforma degli articoli 9 e 41 della
Costituzione, nel solco della sostenibilità. Come pure, si intravede la
possibile evoluzione della nozione stessa di datore di lavoro e di
lavoratore, per effetto della sempre più pervasiva integrazione
dall’Intelligenza Artificiale.
Durante il convegno è stato presentato il primo “Annuario
dell’ambiente, della salute e della sicurezza sul lavoro 2023” di OPALS:
un prodotto editoriale di analisi critico-ricostruttiva delle principali
novità in materia di ambiente, lavoro e sicurezza.
“Il mondo del lavoro sta cambiando ed è necessario che la normativa
lo segua di pari passo. Con il convegno di oggi ma soprattutto con
l’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza abbiamo
l’intenzione di fornire agli addetti lavori uno strumento concreto per
districarsi nel ginepraio di norme”, sottolinea Marilena Pavarelli,
project manager di Ambiente Lavoro.
“Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione e di nuova
tecnologia devono essere utilizzati per aumentare la tutela dei
lavoratori, anche sotto il profilo della sicurezza per una piena
applicazione delle leggi”, dice Cesare Damiano, presidente
dell’Associazione Lavoro&Welfare.
“L’intelligenza artificiale è la sfida per il futuro. Può avere un ruolo
determinante anche ai fini della salute e sicurezza sul lavoro”, spiega
Fabio Pontrandolfi, responsabile Salute e Sicurezza di Confindustria.
“In questi anni abbiamo visto nascere e visto lavorare piattaforme in
cui abbiamo ancora la difficoltà di entrare per gestire anche la parte di
salute e sicurezza, anche se qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto
l’impegno delle parti sociali per capire come governare alcuni processi
che permettano ai lavoratori di essere sicuri nel loro lavoro”,
sottolinea Ivana Veronese, segretaria confederale della Uil.
“I cambiamenti digitali informatici e tecnologici determinano
grandissime innovazioni nell’organizzazione del lavoro delle aziende e
a questo dobbiamo rispondere perchè tutto ciò causa nuovi rischi e
malattie professionali”, afferma Sebastiano Calleri, responsabile
nazionale Salute e sicurezza della Cgil.
“Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve uno sforzo di
reinterpretazione di diritti e doveri, con i concetti giuridici correlati. In
Italia c’è molto fermento su questo fronte e sulle sfide del lavoro che
cambia”, afferma Silvia Rainone, ricercatrice dell’European Trade
Union Institute (ETUI).
“Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla digitalizzazione e
all’intelligenza artificiale, e andranno valutati i rischi che non sono
ancora prevedibili”, secondo Luigi Ferrara, presidente di ANCORS.
Dell’importanza del diritto alla disconnessione (“va rispettato
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nell’attuale contesto storico”), ha parlato Ilaria Purificato, assegnista
di ricerca in Diritto del lavoro, presso l’Università di Modena e Reggio
Emilia – Fondazione universitaria Marco Biagi. “La disconnessione
serve anche a tutelare la salute del lavoratore”, ha affermato.
“Le nuove tecnologie sono uno strumento per lavoratori e lavoratrici,
non se ne deve avere paura. Questa strumentazione deve però essere
al servizio delle persone, e per questo servono formazione e
investimenti sulla prevenzione”, evidenzia Angelo Colombini,
componente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’Inail. 
La digitalizzazione è “una grande opportunità e una grande sfida
perchè possiamo incidere in modo reale sulla condizione di salute e
sicurezza dei nostri collaboratori”, dice Francesco Santi, presidente di
Aias-Associazione italiana ambiente e sicurezza.

– Foto Italpress –

(ITALPRESS).
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Digitalizzazione e intelligenza artificiale, nuove
sfide per il lavoro
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BOLOGNA (ITALPRESS) – “Nuovi modelli di
organizzazione del lavoro. Digitalizzazione,
Intelligenza Artificiale e Nuovi Rischi: quali
prospettive per l’obbligo di tutela della salute e della
sicurezza?”. Questo il tema al centro di un convegno
organizzato al Salone Ambiente Lavoro di Bologna
dall’Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e
Sicurezza fondato da D.E.A.L. S.r.l., Ambiente Lavoro,
Lavoro&Welfare e Studio Labores in collaborazione
con AIAS, A.N.CO.RS, Assolavoro, De
FuscoLabour&Legal, Ellegi s.p.a., Epar, Federforma,
FonARCom, Senafs.r.l., Tharsos, Tecnologie di
Impresa s.r.l.
La digitalizzazione del lavoro, la flessibilità
contrattuale e organizzativa e l’attenuazione del
vincolo spazio‑temporale della prestazione lavorativa,
la frammentazione dei sistemi produttivi, la
complessità organizzativa dell’impresa e la
moltiplicazione dei centri di imputazione datoriale,
unitamente alla comparsa di rischi nuovi e ubiquitari
ed alla compenetrazione tra ambienti interni ed
ambienti esterni all’impresa, possono allentare i
tradizionali legami fisici tra persone, rischi, bisogni e
tutele; ciò a causa della smaterializzazione degli asset
aziendali e di una variabile disponibilità giuridica dei
luoghi di lavoro da parte del principale debitore di
sicurezza.
Queste dinamiche portano nuova linfa allo storico
dibattito sulla determinatezza soggettiva e spazio‑
temporale dell’obbligo di sicurezza e sulla
identificazione del datore di lavoro, degli altri titolari
delle posizioni di garanzia e dello stesso lavoratore e
sui meccanismi di imputazione delle responsabilità
civili e penali.
Sullo sfondo, peraltro, vi è la stessa evoluzione della
nozione di ambiente di lavoro, a seguito della riforma
degli articoli 9 e 41 della Costituzione, nel solco della
sostenibilità. Come pure, si intravede la possibile
evoluzione della nozione stessa di datore di lavoro e
di lavoratore, per effetto della sempre più pervasiva
integrazione dall’Intelligenza Artificiale.
Durante il convegno è stato presentato il primo
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“Annuario dell’ambiente, della salute e della sicurezza
sul lavoro 2023” di OPALS: un prodotto editoriale di
analisi critico‑ricostruttiva delle principali novità in
materia di ambiente, lavoro e sicurezza.
“Il mondo del lavoro sta cambiando ed è necessario
che la normativa lo segua di pari passo. Con il
convegno di oggi ma soprattutto con l’Osservatorio
Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza
abbiamo l’intenzione di fornire agli addetti lavori uno
strumento concreto per districarsi nel ginepraio di
norme”, sottolinea Marilena Pavarelli, project
manager di Ambiente Lavoro.
“Per fare un salto avanti, i processi di digitalizzazione
e di nuova tecnologia devono essere utilizzati per
aumentare la tutela dei lavoratori, anche sotto il
profilo della sicurezza per una piena applicazione
delle leggi”, dice Cesare Damiano, presidente
dell’Associazione Lavoro&Welfare.
“L’intelligenza artificiale è la sfida per il futuro. Può
avere un ruolo determinante anche ai fini della salute
e sicurezza sul lavoro”, spiega Fabio Pontrandolfi,
responsabile Salute e Sicurezza di Confindustria. “In
questi anni abbiamo visto nascere e visto lavorare
piattaforme in cui abbiamo ancora la difficoltà di
entrare per gestire anche la parte di salute e sicurezza,
anche se qualche legge ci ha aiutato. Serve tutto
l’impegno delle parti sociali per capire come
governare alcuni processi che permettano ai lavoratori
di essere sicuri nel loro lavoro”, sottolinea Ivana
Veronese, segretaria confederale della Uil.
“I cambiamenti digitali informatici e tecnologici
determinano grandissime innovazioni
nell’organizzazione del lavoro delle aziende e a questo
dobbiamo rispondere perchè tutto ciò causa nuovi
rischi e malattie professionali”, afferma Sebastiano
Calleri, responsabile nazionale Salute e sicurezza
della Cgil.
“Il mondo del lavoro cambia continuamente, e serve
uno sforzo di reinterpretazione di diritti e doveri, con
i concetti giuridici correlati. In Italia c’è molto
fermento su questo fronte e sulle sfide del lavoro che
cambia”, afferma Silvia Rainone, ricercatrice
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dell’European Trade Union Institute (ETUI).
“Nei prossimi anni ci sarà una rivoluzione legata alla
digitalizzazione e all’intelligenza artificiale, e
andranno valutati i rischi che non sono ancora
prevedibili”, secondo Luigi Ferrara, presidente di
ANCORS.
Dell’importanza del diritto alla disconnessione (“va
rispettato nell’attuale contesto storico”), ha parlato
Ilaria Purificato, assegnista di ricerca in Diritto del
lavoro, presso l’Università di Modena e Reggio Emilia
– Fondazione universitaria Marco Biagi. “La
disconnessione serve anche a tutelare la salute del
lavoratore”, ha affermato.
“Le nuove tecnologie sono uno strumento per
lavoratori e lavoratrici, non se ne deve avere paura.
Questa strumentazione deve però essere al servizio
delle persone, e per questo servono formazione e
investimenti sulla prevenzione”, evidenzia Angelo
Colombini, componente del Consiglio di Indirizzo e
Vigilanza dell’Inail. 
La digitalizzazione è “una grande opportunità e una
grande sfida perchè possiamo incidere in modo reale
sulla condizione di salute e sicurezza dei nostri
collaboratori”, dice Francesco Santi, presidente di
Aias‑Associazione italiana ambiente e sicurezza.

– Foto Italpress –

(ITALPRESS).
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Digitalizzazione e intelligenza artificiale, nuove sfide per il lavoro

Top News Italpress
Digitalizzazione e intelligenza artificiale, nuove sfide per il lavoro
BOLOGNA (ITALPRESS) ‐ "Nuovi modelli di organizzazione del lavoro. Digitalizzazione, Intelligenza Artificiale e Nuovi
Rischi: quali prospettive per l´obbligo di tutela della salute e della sicurezza?". Questo il tema al centro di un convegno
organizzato al Salone Ambiente Lavoro di Bologna dall´Osservatorio Permanente su Ambiente, Lavoro e Sicurezza
fondato da D.E.A.L. S.r.l., Ambiente Lavoro, Lavoro&Welfare [.]
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